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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Ntunero Säft (Serie 3a) della Raccolta tt/liciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. È approvata e resa esecutoria l'annessa Conven-
zione pel pareggiamento della R. Universitå degli studi di
Genova, alle Universitä indicate nell'art. 2, lettera A, della
legge 31 luglio 1862, n. 719, conclusa in Roma fra il Mi-
nistero della Pubblica Istruzione e i rappresentanti dei Con-
sigli provinciale e comunale di Genova, in conformitå delle
deliberazioni 28 marzo 1883 del Consiglio provinciale, 27
gennaio 1885 della Deputazione provinciale di Genova, 20
gennaio 1885 del Consiglio comunale, 29 stesso mese della
Giunta municipale di Genova, secondo le disposizioni dello
statuto universitario di Genova, approvato con Regio de-
creto 8 luglio 1883;

Art. 2. Sorio abrogati, per quanto concerne la Universiti
di Genova, l'art. 52 della legge 13 novembre 1859, n. 3725,
e l'articolo 2, lettera B, della legge 3l luglio 1862, n. 719.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossor-
varla e di forla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 13 dicembre 1885.

UMBERTO.
OPPINO.

Visto, Il Guardasigilli: T.m.m.

Convenzione :

Art, 1. Il Ministero della Pubblica Istruzione provvederà al pareg-
gianento della it Università degli studi in Genova alle Università in-
cate nell'art. 2, lettera A, della legge 31 luglio 1862, n. 719.
Art. 2. Alle Facolta e allo Scuole in essa presentemente esistenti a

spese del Governo, ed ai corsi complementari di Giurisprudenza isti-
tuiti dal Consorzio universitario, saranno aggiunti:

a) La completa Facoltà di scienze fisiche e naturali pel conferi-
mento dei diplomi speciali d'insegnamento, designati agli articoli le 2
del relativo regolamento 8 ottobre 1876;

b) La completa Facoltà di filosofia e lettere pel conferimento dei
diplomi speciali e delle lauree designati negli articoli 1, 2 o 3 del re-
lativo regolamento 8 ottobre 1870 ;

c) 11 primo anno della scuola d'applicazione per gli ingegneri.
Art. 3, Per tale pareggiamento e conseguentemente per tutti i ser-

vizi inerenti all'Università, ai quali provvede il Ministero della Pub-
blica Istruzione, la provincia ed il comune di Genova corrispondono,
secondo lo deliberazioni prese dai rispettivi Consigli, un contributo
annuo di lire 108,000 per meta ciascuno da pagarsi alle Casse dello
Stato in due rate semestrali anticipate.
Art. 4. La presente Convenzione andrà in vigore, per ciò che ri-

guarda il conferimento dei diplomi speciali e delle lauree, dal giorno
della sua promulgazione, e per ogni altro ell'etto avrà applicazione dal
1° gennaio 1886, dal quale giorno rimane abrogato il R. de-:reto del-
l'8 luglio 1883, n. 1548 (Serie ;f), che approva il nuovo statuto del
Consorzio universitario di Genova.

Art. 5. Le spese tutte di contratto, non escluse le tasse di bello e
di registro, saranno a carico dello Stato.

Roma, 20 gennaio 1885.
Il Ninistro della Pul>litica 1st uzione

M. COPPINO.

Per la provincia di Genova
Il Pre/ello Presidente della Deputazione provinciale

FERDINANDO RAMOGNINI.
Per la Città

Il Sindaco: ANDREA PODESTA'.
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ÈRNATaconmIGE.
Nel Regolamento per le derivazioni di acque pubbliche, stampato

nella Gazzetta U//iciale del 21 dicembre, n. 308, o precisamento al-
l'articolo 26 del Regolamento stesso vi fu una lacuna, consistente

nella omissione delle cifre corrispondenti ai cavalli dinamici, ai moduli,
agli ettari ed agli abstanti costitucati il limite, al di sopra del quale
le domande si dovranno sempre considerare como di grandi de-
rivazioni.

Occorre quindi riparare a quella omissione nel modo seguente:

Se la derivar one à per forza motrice . . .
Cavalli dinamici N. 200

Se è per uso potabile, di irrigazione o di bonifleazione, a
boccatassata.......................ModuliN. 30

Se è per irrigazione o bonifleaz;one, a bocca libera. Ettari N. 3,000
So è per uso potabile, a bocca hbera.

. . .
. .

.

Abitanti N. 30,000

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipewlente dal Mi-

nistero dell'Interno :

Con R. decreto del 16 novembre 1885:

Ragusa cav. Antonio, sottoprefetto di lo grado, 26 classo, nell'Ammini-
strazione provinciale, in aspettativa per saluto, collocato a riposo

, per motivi di salute col titolo e gralo onoritico di Consigliere
delegato.

Con R. decreto del 10 novembre 1885:

Gluzi Giuseppe, segretaria di l' classe nelPAmministrazione provin-
ciale, colocato a riposo in seguito a sua domanela por molit i di

SüÊtile.
Con R. decreto del 23 novembro 1883:

132 B!asio flaffaele, segretario di 2' elasse nell'Amminisirazione pro-
ducia!e, collocato a riposo in seguito a sua demanda per motivi
di salute.

Con R. decreto del 13 novembre 1885:

Stoduti'Luigi, ufficiale d'ordme di la classo nell'Amministrazione pro-

Vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 16 novembre 1885:

lletriard Carlo Felice, ulliciale d'ordine di la classe nell'Amministra-

ziane provinciale,- collocato a riposo in seguito a sua domanda

per motiii di salute.

Con R'. decreto del 19 novembre 1885 :

Agnelli Lodovico, compulista di n' classe nell'Amministrazione pro
vinciale, dichiarato dimissionario.

Con un. decreti del 23 novembre 1885:
Ilomizi Cesare e Casartelli Antonio, compulisti di 3' classe nell'Am-

nistrazione provinciale, esonorati dal servielo perchè chiamati
sotto lo armi.

Con R. decreto del 23 novembre 1885:

Paola-Verdura Francesco, delegato di 3' elasse nell'Amministrazione

di pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda.
Con RR. decreti del 29 ottobre 1883:

Grimaldi dott. Ernesto, delegato di 4* classe nell'Amministrazione di
pubblica sicurezza. nominato vice ispettore di L' classe (L 2000).

Formemi Livio, Squarcia Gabriele, Mendicini Modesto, Amatori To-

rello, Lucci Leopoldo, Dal Gobbo Giuseppe, Bianchi Garmano,
delegati di 4' elasse nell'Amministrazione di pubblica sicurezza,
promossi alla L' classe (L. 2000).

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra :

Con RR. decreti del 3 dicembre 1885 :

Filippa cay, Edoardo, maggiore di milizia mobile, 29 battaglione faa-

teria, trasferto tenente colonnello di fanteria della milizia territo-

riale, 77 battaglione, distretto Genova.

Tortora cav. Guglielmo, id. della milizia territoriale, 262 battaglione,
distretto Lecce, dimissionato, per sua domanda, ed inscritto ca-

pitano nella riserva, arma di fanteria.

Borrione Giovanni, tenente di milizia mobile, 6 battaglione fanteria,
trasforto capitano di fanteria della milizia territoriale, 16 batta-
glione alpini, 36 compagnia.

Robert cav. Giovanni, id. id. 3 id., id. id. id. O battaglione alpini,
21' compagnia.

Guerci Giuseppe, id, id. 7 id., id. id. id ,
21 id. fanteria, 3' compagnia.

Regis Giuseppe, id. id. 50 id , trasferto con lo stesso grado ed anzia-

nità nel a fanteria della milizia territoriale.

Con IL decreto del 29 novembre 1885 :

Ristori Groste, sottotenente onorario, domiciliato a Firenze, inscritto
per sua domanda nella ríserva (arma di fanteria).

Con B. decreto del 3 dicembre 1885:

Loggeri Sebaslano, sottotenente di riserva (carabiaiori Reali), rimosso
dal gra 10.

Con R. decreto del 28 ottobre 1885:

Gutischer Francesco, sostituto segretario di 2a classo Tribunale mili,

tare di Messina, collocato a riposo.

Con R. decreto del 29 novembre 1885:

Carati Francesco, maestro di 3' elasse nel personale civile insegnanto
delle Scuole e Collegi militari, collocato in aspettativa per motivi

d saluto.

Disposizioni fatte nel personale givÆziario:
Con decreti Ministeriali del 21 novembre 1885:

Natale G:useppe vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e corte-

zionale di Caltanisaatta, inabile per informità a continuare nel

servizio, è, in seguito a sua domanda, collocato a riposo a datare

dal 1° (licembre 1885, ed ammesso a far valere i suoi titoli al

conseguimento di quella pensione od indenni.tà che possa com-

petergli a norma della legge 14 aprile 1861, n. 1731.
Giribakli Giovanni, già vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Diella, in aspettativa per motivi di salute a tutto

11 30 novembre 1885, e pel r¡uale fu lasciato vacante il posto di

vicecancelliere alla Pretura di Susa, ò, in seguito di sua istanza

richiamato in servizio a datare dal 16 dicembre 1885, e nominato
vicecancelliere della Pretura di Susa, coll'annuo stipentlio di

liro 1300.
Monacelli Agostino, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segretoria del-

l'ordine giudizialio, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Ancona, à nominato vicecancelliere de!!a Pretura di Pergola,
co!!'annoo stipentlio di lire 1300.

Con RR. decroli del 23 novembre 1885:

Dettollini Gioacchino, cancelliere della Protura del 2° mandamento di

Alessandria (fuori mura), ò, in seguito di sua domanda, collocato
a riposo, ni termini dell'articolo 1°, lettera a, della legge 14 aprile
1864, n. 1731, con decorrenza dal 1° gennaio 1880.

liuelli Francesco, canceliere della Pretura di Bobbio, ò, in seguito di
sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1

,
let-

tera b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal

1* gennaio 1886.

Imperatori Luigi, cancelliere della Pretura di Macerata, è tramutato

alla Pretura di Jesi.

Chiacchio Luigi, cancelliere della Pretura di fesi, è tramutato alla Pre-

tura di Macerata.

Alcioni Pompeo, cancelliere della Pretura di Giuncarico, è tramutato
alla Pretura di Bomba.

Masetti Cesare, sostituto segretario alla Regia procura presso il Tri-

bunale civile e correzionale di Forli, è nominato cancelliere della

Pretura di Giuncarico, con l'annuo stipendio di lire 1600.



GAZZETTA UFFÌCIALE DEL REGNO D'ITALil 5005

Jacovino Nicola, cancelliere della Protura di Trivento, à tramutato alla

Pretura di San Giovanni in Galdo.

Ricciuti Luigi, cancelliere della Pretura di San Giovanni in Galdo, ò

tramutato alla Pretura di Trivento.

Robazzi Francesco, caneciliere della Pretura di Santhià, è tramutato
alla Pretura di Rovato.

Rondelli Giuseppe, vicecancelliere della Pretura del 1° mandamento di

Cremona, è nominato cancelliere della Pretura di Santhià, coll'an-
nuo stipendio di lire 1600.

Robaudi Agestino, cancelliere della Pretura di Tresana, è tramutato

alla Pretura di Loano.

Asdente Sebastiano, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rezionale di Finalborgo, è nominato cancelliere della Pretura di

Tresana, coli'annuo stipendio di lire 1600.
Gariani Tommaso, cancelliere della Pretura di Badolato, in servizio da

oltre anni diecí, è, in seguito a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per motivl di salute, per mesi cinque a datare dal 1 di-

cembre 1885, coll'assegno corrispondente alla melà dell'attuale

stipendio.
Borsetti Giuseppe, cancelliere della Protura di Pavone Canavese, è

tramutato alla Pretura di Graglia.
Barbieri Francesco, sostituto segretario alla Regia procura presso il

Tribunale civilé e correzionale di Cremona, à nominato cancel-

licre della Pretura di Pavone Canavese, coll'annuo stipendio di

lire 1600.
Lotti Clemente, vicecancelliero della Pretura di Andora, applicato tem-

poraneamente alla Pretura urbana di Genova, è nom:nato cancel-

licre della Pretera di Vinadio, coll'annuo stipenuio di liro 1600,
nessando dalFapplicazione.

De Raho Francesco, cancelliere della Pretura di Salice Salentino, in
aspettativa per motivi di salute a tutto il 30 novembre 1885. è,
in seguito di sua is:anza, richiamato in servizio presso la Pretura

medesima a datare dal 10 dicembre 1885.

Alessi Vincenzo, cancelliere della Pretura di Mineo, è tramutato alla

Pretura di Linguaglossa.
Monterosso Alessandro, cancelliere della Prelura di Linguaglossa, è

tramutato alla Pretura di Mineo.

Loreto Luigi, cancelliere della Pretura di Augusta, ò, in seguito di

sua domanda, collocato a riposo at termini dell'articolo 1°, let-
tera b, della legge 14 aprile 1861, n. 1731, con decorrenza dal

1° dicembre 1885.

Mangano Rocco Giuseppe, can elliere della Pretura di V;1!arosa, è

tramutato alla Pretura di Castrogiovanni.
Mirabella Tommaso, cancelliere della Pretura di Pantelleria, in aspet-

tativa per motir i di salute fino a tutto il 30 novembre 1885, è

richiamato in servizio a seguito di sua domanda a datare dal l

dicembre 1885, e tramutato alla Pretura di Villarosa.

De Jorio Giovanni, vicecencelliere aggiunto del Tribunale cia ile e

correzionale di Palermo, ò nominato cancelliere della Pretura di

Pantelleria, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Cattaneo Giuseppe, reggente il posto di segretario della Regia procura
pr<sso il Tribunale civile e correzionale di Pordenone, é nomi-

nato segretario della stessa Regia procura, coll'annuo stipend o
di lire 1600.

Savio Natale, reggente il posto di cancelliere della Pretura di Montalto
Pavese, ò nominato cancelliere della stessa Pretura, coll'annuo

stipendio di lire 1600.
Borlone Carlo Alberto, reggente il posto di cancelliere della Pretura

di Godiasco, è nomitiato caucelliere della stessa Pretura, coll'an-
nuo stipendio di lire 1600.

Con decreti Ministeriati del 23 novembre 1885:

La Pera Luigi, cancelliere della Pretura di Castrogiovanni, è nominato
sostituto segretario alla Procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Palermo. con l'attuale stipendio di lire 1800.

Di Pasquale Giustino, eleggibile agli ulflei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-

pello di Aquila, ò nominato sostituto segretario alla Itegia p 0-

cura presso il Tribunale civile e correzionale di For:1, call'annuo
stipendio di lirc 1300.

Cervini Oreste, e!cggibile agli uffici di cancelleria e segreteria delfor-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di

Genova, è nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile

e correzionale di Finalborgo, coll'annuo stipendio di lirc 1300.
Marai Bortolo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di

Brescia, è nominato vicecancelliere della Pretura del 1 manda-

mento di Cremona, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti Ministeriali del 24 novembre 1885:

Carobbio Giovanni Battista, vicecancelliere della Pretura di Villafranca

di Verona, in aspettativa per motivi di salute fino a tutto il 30

novembre 1885, è, in seguito a sua domanda, confermato nell'a-

spettativa stessa per altri mesi tre a datare dal 1 dicembre 1883,
con la cotitinuazione dell'attuale assegno.

La Pera Emilio, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Girgenti, ò tramutato al Tribunale civile e correzionale

di Caltanissetta.

Con decreti Ministeriali del 2G novembre 1885:

Caracciolo Antonino, cancelliero della Pretura di Caccamo, é nominato

vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appe!!o di Messina, coll'al-

taale stipendio di lire 1(100.

Siroli Filomeno, sostituto segretario della Regia procura presso il Tri-

bunale civile e correzionale di Caltanissetta, è tramutato alla Re-

gia procura presso il Tribunato civile e correzionale di Palermo.

Figoli Giuseppe, vicecancelliere del Tribunale di commercio di Roma,
è tramutato al Tribunale civile e correzionale di Roma.

Ferrazzi Emilio, vicecancelliere del Tribunale di commercio di Ancona,
è tramutato al Tribunale di commercio di Roma.

Neri Guglielmo, ricecancelliere aggiunto al Tribimale di commercio

di Roma, ò nominato vicecancelliere della pretura del 6 manda-

mento di Roma, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Lustrissimi Tito, vicecancelliere della Pretura del 6° mandamento di

Roma, ò nominato r icecancelliere aggiunto al Tribunale di com-

Roma, co l'attuale stipendio di lire 1300.
Cristofari Angelo, viceconcelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Roma, è tramutato al Tribunale civile e correr:onale

di Frosinone.

Crivelli Ferdinando, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rezionale di Viterbo, è tramutato al Tribunale civile e correzio-

nale di Roma.

Crespi Ercole, vicecancelliere della Pretura di Porretta, è nominato

vicecance!!iero aggiunto al Tribunale civile e correzionale di Vi-

telho, coll'attua!e stipendio di lire 1300.

Mancint Daniele, eleggibile agli offici di cancelleria e segreteria do!-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Roma, ò nominato vicecancelliere della Pretura di Porretta,
coll annuo stipendio di live 1300.

Flori Pietro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria delFordine
giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di

Roma, é nominato vicecancelilere della Pretura di Piperno, col-
l'annuo stipendio di lire 1300.

Colonna Romano Antonino, vicecancelliere della Pretura di Monreale, à
nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e correzio-

nale di Palermo, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Cassata Giovanni, vicecancelliere della Pretura di Trapani, è tramu-

tato alla Pretura di Monreale.

Di Blasi Vito, vicecancelliere della Pretura di Valguarnera Caropepe,
à tlamutato alla Pretura di Trapani.

Papa Salvatore, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Palermo, à nominato Vicecancelliere della Prctura di Valguar-
nera Caropepe, coll'annuo stipëndio di lire 1300.
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Con decreti Ministeriali del 28 novembre 1885:
Bosio Giuseppe, Vicccancelliere aggiunto del Tribunale di commercio

di San Remo, ò dispensato de ulteriore servizio a decorrero dal

16 dicembre 1885.
Ortalli Antonino, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Sarzana ed

Angelini Vittorio, già alungo presso il detto Tribunale, attualmente
vicecancolliere della Pretura di Massa Superiore, sono sospesi
dalPufflcio al solo effetto della privazione dello stipendio e fermo

l'obbligo di prestare servizio, il primo per giorni cinque e l'altro

per giorni dieci, in punizione di avere ritardato di trasmettere

alla cancelleria della Corte d'appello gli atti di un processo po-

nale, in cui il Regio procuratore aveva interposto appello contro

la sentenza pronunziata dal Tribunale, in conseguenza di tale ri-
tardo non si è potuto promuovere il giudizio di appello.

Con decreti Ministeriali del 28 novembre 1885:

Nittoli Giovanni, vicecancelliere del Tribunale civile o correzionale di

Napoli, è nominato vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello
di Napoli, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Nasti Andrea, cancelliere di Sant'Arcangelo, applicato temporariamente
alla cancelleria del Tribunale civile o correzionale di Napoli, ò

nominato vicecancelliere dello stesso Tribunale, coll'attuale sti-

pendio di lire 1800.
Pinelli Leopoldo, vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Lagonegro, è tramutato al Tribunale civile e correzionale di Sa-
lerno.

È promosso dalla 2° alla 1° categoria a datare dal 1° novembre 1885,
coll'annuo stipendio di lire 3000:

Fazzari Luigi,- Vicecancelliere alla Corte d'appello di Catanzaro.
È promosso dalla 2' alla l' categoria a datare dal 1° ottobre 1885,

coll'annuo stipendio di lire 2200:
Ricci Carlo, cancelliere delle Pretura di Camerino.

Sono promossi dalla 2°.alla 1° categoria, a datare dal lo novembre

1885, coll'annuo stipendio di lire 2200 :

Ëazzari Ýitaliano, vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello di Ca-
tanzaro.

Sitzia .Vincenzo, cancelliere della Pretura di Sinnai.

Poggi Gaspare Leone, cancelliere della Pretura di Cervia.
È promosso dalla 3' alla 2' categoria, a datare dal 1 ottobre 1885,

coll'annuo stipendio di lire 2000 :

Mannozzi Pacifico, segretarlo della Regia procura presso il Tribunale

civile e correzionale di Fermo.

Sono promossi dalla 3' alla 2' categoria, a datare dal 10 novembre

1885, coll'annuo stipendio di lire 2000 :

Alocchio Achille, cancelliere della Pretura urbana di Milano.

Scoppi Giovanni, vicecancelliere aggiunto alla sezione di Cdrto d'ap-
pello di Potenza.

Ponti Ermenegildo, cancelliere della Pretura di Gavirate.

Cucchiara Vincerizo, cancelliere della Pretura di Siculiana.

È promosso dalla 4' alla 3' categoria, a datare dal 1° ottobre 1885,
coll'annuo stipendio di lire 1800 :

Algori Pi.etro, vicecancelliere al Tribunale civile e correzionale di

Modena.

Sono promossi dalla 4' alla 3' categoria, a datare dal 1° novembre

1885, coll'annuo stipendio di lire 1800 :
Candizzaro Giovanni, segretario della Regia procura presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Palermo.

Fietta Luigi, cancelliere della Pretu a di Osolo.

Ilocca Pasquale, vicccancelliero del Tribunale civile e correzionale di

Alessina, in aspettativa por motivi di salute, continuando a per-

copire l'attuale assegno di aspettativa.
De Marpillero Paolo, cancelliere della Pretura di Pieve del Cairo.

Tancredi Francesco, ticecancelliere del Tribunale civile e correzionale

di Potenza.

Con RR. decreti del 29 novembre 1885:

Boagna Rocco, cancelliere della Pretura di Pont Canavese, é, in se-

guito di sua domanda, collocato a riposd ai termini dell'articolo 1
,

lettera a, della legge 14 aprile 1864, n. 173\, con decorrenza dal
10 gennaio 1886.

Miglietta Gaetano, cancelliere già della Pretura di Canosa di Puglia,
sospeso dall'ufficio, condannato alla pena di tre anni di carcere

pel reato di sottrazione, è destituito dalla carica.

Germano Salvatore, cancelliere della Pretura di Palazzolo Acreide, ò
tramutato alla Pretura di Ferla.

Zammitti Carmelo, cancelliero della Pretura di Ferla, à tramutato alla

protura di Palazzolo Acreide.

Rinaldi Luigi, cancelliere della Pretura di Cetraro, è tramutato alla
Pretura di Lungro.

Jaccini Filippo Antonio, cancelliere della Pretura di Seigliano, è tra-
mutato alla Pretura di Cetraro.

Jaccini Pasquale, cancelliere della Pretura di Acri, è tramutato alla
Pretura di Scigliano.

Arnone Gerardo, vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Cosenza, è nominato cancelliere della Pretura di Acri, coll'attuale
stipendio di Iire 1800.

Con decreto Ministeriale del 29 novembre 1885:

Parisi Beniamino, già vicecancelliere della Pretura di Stalti, dimissio-
nario dalla carica, ò richiamato in servizio e nominato vicocan-

celliere della Pretura di San Giovanni in Fiore, coll'annuo stipen-
dio di Iiro 1300.

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di
Agrícoltura, Industria e Commercio :

Con decreto Ministeriale del 25 novembro u. s
,
il comm. Orazio

Silvestri è stato incaricato della direzione dell'Osservatorio vulcano-

logico e relativo servizio geodinamico della Sicilia ed isole adiacenti.

Con decreti Ministeriali in data 17 ottobre u. s. I signori ingegnere
Salvatore Arcidiacono e Landani Andrea sono nominati, pel periodo
di un anno, rispettivamente assistente e custode dell'Osservatorio
goodinamico di Catania.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.

Il Ministero della Guerra rammenta alle Amministrazioni dei gior-
nali, rit iste, ecc., che esso chiede direttamente, o per mezzo degli
utilei dipendenti, l'associazione ai periodici che gli occorrono, e che

non si tiene vincolato a respingere quelli che gli fossero inviati

spontaneamente, e tanto meno a pagarno il prezzo d'associazione.

Relazione della Commissione nominata per l'esamd

dei titoli presentati dal concorrenti alla cattedra di

Clinica oftalmoiatrica nella Regla Universild di

Modena.

La Commissione, come appare dai processi verbali allegati, nomi-
nata dal Ministero, risultò deflaitivamente costituita dai professori:

Raffaele Castorani;
Carlo Reymond :
Giuseppe Casarini;
Carlo De Vincentiis;
Nicolò Manfredi.

Unesta si radunò il giorno 23 settembre in una sala della Univer-
sità. Ma per la mancanza di uno dei suoi membri, come risulta dai

verbali, solo il giorno 2õ potè passare alla nomina del presidente e

del segretario, risultandone eletti a schede segrete, a presidente il

professore Giuseppe Casarini, a segretario il professore Nicolò

Manfredi.
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I concorrenti, dietro comunicazione ministeriale del ritiro di uno fra
di essi, risultarono in numero di nove, e sono:

1. 11 dottor Giuseppe Albertotti, aiuto alla Clinica oculistica della

R. Università di Pisa;
2. Il dottor Francesco Falchi, assistente alla Clinica oculistica di

Torino;
3. Il dottor Luigi Guaita, professore straordinario di Oculistica

nella R. Università di Siena;
4. Il dotter Giulio Saltini, incaricato della Clinica oculistica della

R. Università di AIotiena;
5. Il dottor Erancesco Morano, clocente libero di Oftalmoiatria in

Napoli;
6. 11 dottor Raffaele Petrilli;
7. 11 dottor Galli Tommaso;
8. Il dottor Giovanni Bertolini;
9. Il dottor G. B. Bono, libro docente di Oftalmoiatria nella Regia

Università di Torino.

sti in ordine di merito, la Commissione prese atto, e si informò al

fatto del trattarsi di una proposta per professore ordinario.- E dalla

votazione così informata risultð che :

1. Il dottore Giuseppe Albertotti ottenne 44tõ0 (qltarantaquattro
cinquantesimi) ;

2.- Il dottore Luigi Guaita ottenne 42¡50 (quarantadue cinquan-
tesimi);

3. E che i dottori G. Saltini, Bono Giovanni Battista, Falchi
Francesco e Morano Francesco ottennero ciascuno 40150 (quaranta
cinquantesimi).
Il dottore Giuseppe Albertotti risulta perciò il proposto dalla Com-

missione al posto di professore ordinario di Clinica oftalmoiatrica nella

R. Università di Modena.

Roma, 28 settembre 1885.
Prof. CAsAniNI.

RAFFAELE COSTORANI.

Prof. C. REYMOND.
I titoli presentati dai concorrenti vennero divisi e distribuiti fra Prof. CARLo DE ŸINCENTIIS.

i diversi membri della Commissione, affine di riferire ciascuno detta- Prof. NICOLÒ AIANFREDI, SegretBI'iO.
gliatamente sugli stessi.
Nelle diverse sedute furono infatti lette e discusse le relazioni fatte

dai singoli membri sul relativo candidato. Così il professore Reymond
riferi sui titoli del dottor Albertotti (Allegato A); il professor Casarini
riferi sui titoli dei dottori Petrilli-Galli e Bertolini (Allegato B); il pro-
fessore De Vincentiis riferl sui titoli del professore Falchi (Allegato C)
il professore Manfredi riferl sui titoli del dottor G. B. Bono (Alle-
gato D); il professore Castorini riferl sui titoli det dottor Francesco

Alorano (Allegato E).
Il professore De Vincentiis riferi inoltre ancora sui titoli del dot-

tore Saltini (Allegato F); ed il professore Manfredi infine ebbe a riferire

sui titoli del dottor Luigi Guaita (Allegato G).
Unitamente alle relazioni presentale dai membri sul merito dei

titoli dei concorrenti, tutti i commissari prescro conoscenza di tutti i

titoli di ogni singolo concorrente alline di passare alla d:scusa bue di
ciascuno di essi con piena conoscenza ed informazione.

Non si ebbe a discutere e votare sulla eleggibilità se non che per
i signori dottori:

Petrilli Raffaele;
llertolini Giovanni;
Galli Tommaso.

La votazione fatta a scliede segrete sulla eleggibilità dei tre ,con-

correnti, diede per risultato, pel dottore R. Petrili cinque no; pel
dottore Bertolini cinque no; pel dottore Galli cinque no; perciò
la Commissione dichiarò ineleggibili i tre concorrenti ora accennati.

Sulla eleggibilità degli altri sei concorrenti non era il caso di di-

scutore avendola ciasctmo di questi ultimi ottenuta nei concorsi fatti

sulla stessa materia nel 1884.
Perciò dopo matura t\iscussione provocata dal presidente sul me-

rito relativo tra i candidati dichiarati eleggibili, la Commissione invi-

tata a proporre prima la disposizione, e poi la graduatoria a voto

palese in ordine del merito relativo dei concorrenti, venne al seguente
risultato:

1. Il signor dottore Giuseppe Albertotti viene unanimente messo

il primo, attesa la serietà dei suoi lavori, i mezzi diagnostici su buon
fondamento introdotti nella scienza, i suoi serii studi.

2. Il dottore Luigi Guaita vien messo secondo in merito, tenendo
calcolo del buon indirizzo scientifico e pratico, e della incontestabile

efficacia della maggior parte dei suoi lavori.

3. Per ciò che riguarda i signori dottori:
Saltini Giulio;
Falchi Francesco;
Morano Fi'ancesco;
Bono Giovanni Battista e

la Commissione, dopo maturo esame, venne nello intendimento di

riconoscerli pari in merito, e ciò per la diversa indole dei rispettivi
titoli e lavori.

In riguardo poi alla graduatoria palese dei concorrenti così dispo-

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

del Regno d'Italia

DISTINTA delle 1470 obbliga:ioni di lire 500 caduna della
gia Compagnia Generale. dei canait d'irrigazione ita-
liani (Canale Cavour) comprese nella 20* annuale estra-
zione a sorte seguita il 16 dicembre 1885, e rimborsa-
bill in lire 600 sotto deduzione della tassa di ricchezza
mobile sul premio di lire 100.

In ordine progressivo.

Dal num. 131 al num. 140 dal num. 3011 al num. 3020

> 5281 » 5200 > 5401 > 5410
> 6521 » 6530 » 6791 » 6800

» 7621 » 7630 > 8861 » 8870
» 8941 » 8950 > 10411 » 10420

» 10521 » 10530 » 40671 » 106FO

» 10731 > 10740 .» 13731 » 13740
» 15021 »

,

15030 » 15871 > 15680

» 16831 » 16840 > 18271 > 18280
» 18521 » 18530 » 18961 > 18970

> 19441 » 19450 » 19741 » 19750
» 20951 » 20960 > 2i201 » 21210

> 22221 » 22230 » 23171 » 23180

> 23661 » 23670 » 23871 » 23880
» 24291 » 24300 » 25181 > 25190

» 25351 » 25360 » 26391 » 26400

> 26751 » 26760 » 28811 > 28820

> 28891 > 28900 » 29031 » 20040

> 29241 > 29250 » 29841 > 29850

» 30581 » 30590 » 32961 » 32970

» 34791 > 34800 » 35371 » 35380

> 35471 » 35480 » 38331 > 38340

> 39711 > 39720 > 40331 » 40340

> 41381 » 41390 » 41531 » 41540

» 43511 » 43520 > 43881 » 43890

» 43921 » 43930 » 44141 » 44150

» 44251 » 44260 > 44371 » 44380

» 45721 > 43730 » 45791 » 45800

» 46601 » 46610 » 475ôi » 47570
.

» 48971 > 48980 » 49ôii » 49620

> 50031 » 50040 » 50081 » 50090

> 50901 > 50910 » 52311 » 52320

» 53831 > 53840 > 54671 » 54ô80

> 55071 » 55080 » 55581 > 55590

> 56421 > 56130 » 57671 » 57680

» 578ii » 57820 » 58201 » 58210

» 60671 » 60680 » 61981 » 61990
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Dal num. 63771 al num. 63780 dal num. ·65561 al num. 65570

» 05781 » 65790 » 66701 » 66710

» 71651 » 71660 » 72501 » 72510

» 7351i » 73320 » 73671 » 73680

» 74601 » 74610 > 74911 » 74920

» 77431 » 77440 » 77771 » 77780

» 79671 » 79680 » 8009l » 80100

81441 » Si450 » 81571 » 81580

» 85121 » 85130 » 86681 » 86690

» 87301 > 87310 » 87331 » 87340

» 88701 » 88710 » 89471 » 89480

> 90411 » 90420 » 92111 » 92120

> 93391 >> 93400 » 93851 » 938ò0

» 94791 » 94800 » 96121 » 96130

» 97121 » 97130 » 101351 » 101360

» 102101 » 102110 » 102791 » 192800

» 102951 » 102960 » 103281 » 103290

103731 » 103740 > 104141 » 104150

10634( » 106330 » 107081 » 107090

107831 » 107840 » 10790 l > 107910

109321 » 109530 » 111031 » 111040

111081 » 111090 » (12181 > 112190

112511 » 112520 » 113221 » 113230

114751 » 114760 » 117431 » 117440

117481 » 117490 » 117681 » 117690

118561 » 118570 » 118731 » 118740

f i9011 > 119020 » 119541 » 119550

120221 » 120230 » 12103l » 121040

123611 » 123620 » 124571 » 124580

126001 » 126010 » 127221 » 127230

127741 » 127750 » 127901 » 127910

12829t » 128300 » 12879l » 128800
129041 » 129050 » 129581 » 129590

131491 » 131500 » 132691 » 132700
132781 » 132790 » 133031 » 133040
133741 > 133750 » 133761 » 133770

» 134011 > 134050.

Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare col 31 dicembre 1885,
ed il rimborso del corrispondente capitple col pagamento del relativo

p;emio in complessive lire 586 80, già dedotta la fa<sa di ricchezza

mobile sul-premio, avrà luogo a cominciare dal 1" gennaio 1880 in

seguito a regolare domanda e contro restituzione delle obbligazioni
medesime corredate delle cedole non mature al pagamento, -segnate
coi n. 47 al 76 inclusive.

Roma, 16 dicembre 18801

Pel Direttore generale
L'Ispettore generale: R. MORGIIEN.

Il Direttore capo della 3° Divisione

G. REDAELLI.

Visto per l'Ufflcio di riscontro della Corte dei conti

E, ÇATTANEO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL ItEGNO D'ITALIA

DisTmTA delle 100 Obbligazioni della Ferrovia di Cuneo
comprese nella 53a estrazione a sorte del 15 dicembre 1885.

(In ordine progressivo.)
N. 61 de11a i' Emissione (5 per 100) da L. 400 caduna

(creazione 26 marzo 1855).

587 63ô 655 684 1001 1089 1557 1683 1699 1702

1704 1731 1800 1994 207ö 2492 2609 2660 2930 2950

3213 3521 3552 3963 3969 4018 4097 4270 4678 4841

4884 4943 5029 5045 549ò 5703 5908 5941 6051 6i44

6282 6491 6582 6946 7003 7396 7505 7562 7566 7746

7995 8246 8495 9175 9190 9442 9732 9834 10186 10285

10655.

N. 39 della 2' Emissione (8 per 100) da L. BOO caduna
(creazione 21 agosto 1857).

203 561 883 1652 2039 2051 2099 2158 2ò04 3072
5393 5740 5947 6032 6146 7515 7803 7958 7960 8368
8534 8644 8895 9830 10093 10128 10613 10703 11420 11517
il679 12133 12378 12706 13977 14437 14749 14795 15591.

Le suddette Obbligazioni ecsseranno di fruttare a benelleio dei pos-
sessore col 31 dicembre 1885 e dal l° gennaio 1886 avrà luogo il
rimborso del corrispondente capitale mediante restituzione delle Ob-
bligazioni stesse munite delle cedole (vaglia) non mature al pagamento,
cioè quelle di 16 emissioac colle codole segnate coi nn. 62 a 120, e
quelle di 2a emissione colle cedole segnate coi nn. 58 a 90.

Roma, 15 dicembre 1883.

Pol Direttore Generale

L7spettore Generale: R MORGIIEN.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
G. REDAELLI.

Visto - Per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti

E. CATTANEO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga prebbheazzone).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioò: n. 410:06 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 418ß6 della soppressa Direzione di Torino), per
lire 1000, at nome di Nante Giovanni Antonio fu Tommaso Costan-
lino, domiciliato in Torino, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debjto
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Nante Costantino
Tommaso fu Giovanni Antonio, domiciliato in Torino, vero proprie-
tarioglella rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dif!!1a chimique possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state natilleate

opposizioni a qtiesta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detia iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 1.1 15 dicembre 1885.

Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê ptibblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè: num. 117719 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 1110 della soppressa Direzione di Milano) lier
lire 270; al norne di Volon/è Fiorenza vedovaFusellifuFrancesco,
di Milano, n. 117720 (corrispondente al n 1120 della soppressa Di-

rezione di Mi:ano), per lire 130, intestata come la precedente; nu-
mero 145039 (corrispondente al n. 28439 della soppressa Direzione

di Milano), al nome di Volontè Fiorenza vedova Fasetti di Giovanni,
di Milano, sono state così intestate per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Volonterio Fiorenza ¡¾

Pasquale vedova di Giovanni Fusetti, domiciliata in Milano, vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflca di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Iloma, il 15 dicembre 1885.
Il Direttore generole: NOVELLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONlii (Ñ ptŠlÀÍ¢GSÎ0/88). g, CORTE D'APPELLO DI TORINO
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioè: N. 440792 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al num. 4õ492 della soppressa Direzione di Torino) per

lire 90, al nome di Castelli Stefano, fu Francesco Maria,, domiciliato
in Torino, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amn11aistrazione del Debito Pubblico, mentro-
chò doveva invece intestarsi a Castelli Stefano fu Stefano, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dillida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pub-
blicazione di questo avviso, ovc non sieno state notificate opposizioni a
questa Direzione Generale, si procedera alla rettillea di detta iscrizione

nel modo richiesto.

Roma, il 16 dicembre 1885.

Il Direllore Generale: NOVELLI.

OFFERTA PEI COLEROSI.

Al Ministero dellInterno ò pervenuta la somma di lire 500, raccolta
dalla signora Edwige Gilka, moglie del signor,Hermann Gilka, resi-
dente a Eerlino, in favore delle vittime della recente epidemia colerica

di Palermo.

Il Primo Presidente della Corte di appello di Ancona

Veduti gli articoli 118 e seguenti del regolamento approvato con

Regio decreto 20 dicembre 1882, n 1103 (serie 3ay
Veduto il dispaccio di S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia in data

26586
22 dicembre 1885, N. - col quale si autorizza il concorso in

questo Distretto giudiziario per venti posti di eleggibili agli uffici di

cancellería e segreteria,
DECRETA :

È aperto l'esame di concorso per venti posti negli utlici di can-
celleria e segreteria del Distretto di questa Corte di appello.
Chi aspira ad uno dei detti posti, deve aver compiuto due anni di

tirocinio presso una cancelleria o segreteria e far pervemre m via

gerarchica a questa presidenza, la domanda corredata del certificato

di diligenza e regolare condotta rilasciato dal cance!!iere o segretario
presso cui ebbe luogo il tirocinio. 11 termine per presentare la do-

manda è fissato pel 20 gennaio prossimo venturo.

L'esame sarà scritto e verbale ed avrà luogo presso questa Corte

d'appello, il primo nel giorno 8 febbraio prossimo venturo cd il se-

condo nel giorno 10 detto mese e successivi, alle ore 9 antimeridiane.

L'esame scritto consistern nella compilazione di un atto di cancel-

leria e nella risoluzione di duo quesiti, uno sulla procedura civile,
l'altro sulla procedura penale.
L'esame verbale verserà sulle istituzioni civili, sulla legge notarile,

sulle leggi di bollo e registro e tariñ'e giudiziarie, e sull'ordinamento

e regolamento giudiziario.

Nessun aspirante sarà ammesso al concorso, se nei sel mesi imme-

diatamente precedenti al giorno dell'esame non abbia prestato servizio

nel Distretto di questa Corte.

Ancona, 23 dicembre 1885.

Il Primo Presidente

RATTI.

Il Cancelliere: Dolona.

11 Primo Presidente

Visti gli articoli 107, 108, 100 e 151 del regolamento approvato col
R. decreto 10 dicembre 1882, n. 1103;
Vista la tabella approvata col 10 decreto 11 scorso rnese di giugno;
Sentito il signor Procuratore generale,

Decreta:

Art. 1. È aperto un concorso a numero 32 posti di alunni gratuiti
attualmente vacanti ne!Ie infra indicate Cancellcrie giudiziarie del di-

stretto di questa Corte d'appello:
Posti n. 4 alla cancelleria della Corte d'Appello di Torino
» 5 » del Tribunale civile correz. di Torino

» I » » di Aosta
» 2 > > di Biella
» 1 » » di Cuneo

> 2 > . > di lvrea
> 2 > > di Mondoil

» 1 » » di Pinerolo

» 1 » » di Susa
» 1 * » di Vercelli

Posti n. 1 alla Cancelleria della Pretura urbana
.

. di Torino

» l alla Cancelleria della Pretura
. . . . .

di Chivasso
» 1 » » di Donna:

> 1 » di Verrés

> 1 » » di Biella

» 1 » » di Locana

» 1 > > di Strambino
> 1 » » di Bagnasco
> 1 » » di Cherasco

» 1 » » di Dogliani
» 1 » » di Garessio

> 1 » » di Vicoforte

Art. 2. Gli aspiranti dovranno presentare la loro domanda in carta
da bollo da centesimi 60 al presidente del Tribunale, nella cui glu-
risdizione dimorano, per l'ammessione all'esame, non più tardi del

3l dicembre, facendone deposito nella cancelleria.

Art. 3. All'istanza saranno uniti i documenti che comprovino:
le che l'aspirante ha compiuto l'età d'anni 18 e non supera i 30;
So Clie è cittadino del Regno;
3 Che o di sana costituzione;
4° Che non ù stato condannmo a pone criminali, nè a pene cor-

rezionali per reati di furto, ricettazione dolosa ed oggetti furtivi,
truftli, appropriazione ind:bita, abuso di fiducia e frode d'ogni specie,
e sotto qualunque titolo del Codice penale, qualunque specie di falsa

testimonianza, e calunnia, oxiositù, vagabondaggio e mendicità, non

che per reati contro il buon costume, salvi i casi di riabilitazione;
õ° Clie nou ò in istato d'accusa, o di contumacia, o sotto man-

dato di cattura;
6° Che non o in istato d'interdizione od inabilitazione per infer-

mità di mente, o di fallimento diclliarato e non seguito da riabili-

tazione;
'7° Che ha conseguito la licenza liceale, o di scuola tecnica.

Art. 4. L'esame di quelli che saranno ammessi avrà luogo presso
ciascun Tribunale nei giorni 25 e 26 gennaio Nel primo giorno ver-

serà sulla composizione italiana e sull'aritmetica, e nel secondo giorno
sulla procedura civile e penale, sull'ordinamento giudiziario, e relativi
regolamenti, e non potrà durare più di sei ore per ciascun giorno.
Si avverto che nel deliberare sul merito degli elaborati, si terrà

conto dell'ortografia e della calligra0a.
Dalla residenza della Corte d'appello di Torino, il 10 novembre 1895.

Il Primo Presidente

F. BONASI.

Il Cancelliere: AVV. ÀÍARTINETTI.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO E.STERO

Un telegramma da Vienna al Temps dice che ora clie l'armistizio

fu prolungato, le potenze indagheranno sopra quale base le trattative

per la pace potranno iniziarsi.

Aon potendo la Bulgaria sperare la minima indennità di qualsiasi
specie da parte della Serbia, dice il corrispondente, bisognerà trovarle
allrnve im compenso. Questa necessità è oggi riconosciuta da tutti,
anche dall'Austria-Ungheria.
Sollanto la Russia non ha mutato opinione. S¡ crede tuttaxia che

il gabinetto di Pietroburgo si arrenderà finalmente a questa necessitù,
laula più che la Turchia sembra disposta ad accordare alla Ilumelia

grantli concessioni. Il principe Alessandro ò risohito di chiedere, come
niinimuin, l'unione personale della Rumelia alla flulgaria. Si dice ino!-

tre che egli andrà a Pietroburgo, e che questo viaggio, consigliato e

favorito da talune potenze, avrà per risultato la riconcibizione dello

czar col principe.

Si ha da Berlino che la soluzione del conliitto serboo-bulgaro e la

probabillin di una riconciliazione tra lo czar ed il principe di flulga-
via viene salulata con gioia nel circoli politici tedeselli.
L'ordine del giorno del principe Alessandro, cho rende uno splen-

dido omaggio al merito degli ufficiali russi, viene sopratutto consi-

derato come un atto di alta saggezza. Si crede clie questo ordine del

giorno permetterà a!!a Russia di sconfessare il suo agente a Sofia,
signor floïander, ed allo czar di reintegrare il principe nei quadri
dell'esercilo russo, Il governo di Berlino non sarebbe stato estraneo

al nuovo contegno del principe.

Fu annunziato che il 13 dicembre la Porla invió alle grandi potenze
una nota-circolare onde pregarle di procedere senza ritardo alla siste-

mazione definitiva della questione rumeliota, affine di evitare la riu-

nione di un congresso europeo.
Secondo un dispaccio da Costantinopoli alla Realer, il governo in-
lose rispose alla nota turca dichiarando che l'Inghilterra rimarrà

sempre fedele alla sua politica, o che essa continuerà a difendere gli
interessi della Turchia in quanto ossi si accordino cogli interessi
europei. Il gabinetto di Londra aggiungo che esso impiegherù tutti i
suoi sforzi per giungero ad accordarsi colle altre potenzo per una
immediata definizione della questione rumeliota.

Socondo la stessa Agenzia, la Russia, la Germania e la Francia,
nella loro risposta alla nota turca, avrebbero espresso il loro dispia-
cere perché le potenze non sieno ancora riuscito ad intendersi, ma
avrebbero soggiunto che il mantenimento della pace ò ora assicurate,
e che l'entrata delle truppe turche nella Runiella non è oramai più
possilai!c nè necessaria.

vano per essere immediatamente rinviati ai loro focolari, ma gli eser-
citi bulgaro e rumeliota saranno probabilmente mantenuti sul piede
di guerra per trovarsi pronti ad ogni eventualità

11 signor Gladstone ha diretto alle vario Agenzie della stampa la

seguente dichiarazione :

« Se il signor Gladstone avesso avuto in un momento qualunque
un piano o dei progetti da thr conoscere a proposito della questione
del governo d'Irlanda, lo avrebbe dichiarato pubblicamente assumen-

done la responsabilità, e non por mezzo di una dichiarazione ano-

nima ; che i suoi amici politici stieno sicuri che esso si rammenta
del suoi obblighi verso di loro, e sappiano che non nutre alTatto

nessuna di quelle idee che gli attribuiscono Da ora in poi esso non

si crede tenu e, nello stato attuale della questione, di rispondere alle
domande che gli verranno direito in proposito, nò di smentire le voci
e le alTermazioni che potessero sorgere. »

Lord ifartington ha, a sua tolta, direito la seguente lettera al pre-
silente del suo Comitato elettorale a Rossendale:

« Il mio nome à stato frequentemente menzionato negli ultimi

tempi, a proposito delle voci concernenti un programma politico por
l'Irlanda che si dice essere stato sottoposto all'esame dei capi del

partito liberale. Non avrò che tra qualche settimana l'occasione di

parlare ai miei elettori. Epperò credo che il rispetto che io devo

loro m'autorini a scrivervi nella Tostra qualità di presidente del mio
Comitato elettor allo scopo di smentiro nel modo piti positivo le

voci in questione in quanto mi ri.guardano.
« Non mi à stato comunicato nessun progetto di politica da aJot-

tarsi dal partito liberale riguardo alla domanda falta da un gran nu-

mero di membii irlandesi, e diretta ad ottenere l'indipendenza legi-
slatita dell'Irlanda Non ho, del resto, nessuna ragione di allonta-
normi dalle dichiarazioni clie 110 fatte e dalle idee che ho manifestate
nei miei disentsi elettorali nel Lancashire ed altrove sulla politica che

il signor Parnell, quale capo del partilo parlamentare irlandese, ha
annunziato di voler seguire. »

A proposito del trattato di pace conelliuso tra la Francia e gli
Hovas, il Daily Telegrap!t scrive che se le condizioni del trattato

sono quali si annunzia, quesla pace segna un successo della politica
di espansione coloniale. « Un ministro non poteva desiderare migliori
not¡zie in mezzo ad una discussione che non solo poneva in pericolo
questa politica, ma minacciava anche l'esistenza del gabinetto ».

\\ Morning Post si esprime cosi:

« Se le condizioni di pace col Madagascar sono quelle che ci Ven-

gono telegrafate da Parigi, il signor Brisson può congratularsi di avere
ottenuto dei risultati sui quali nessun ministro francese poteva con-

taro ».

11 Times crede che queste notizio avranno per immediato effetto

di assicurare al gabinetto Brisson la vittoria nella questione del

Tonkino.

Lo Standard vuole aspettare ulteriori informazioni avanti di espri
mere un giudizio.

I bulgari lodano grandemente il contegno del delegato turco nella
questione militare Chakir-pasciù, il quale si è costituito avvocato ener-

gico dei loro diritti e dei loro interessi. Il quale contegno combinato
con altri indizi precedenti fa sperare una soluzione favorevole della
questione rumeliota come offetto di un accordo diretto colla Porta.

Questa ha un'occasione propizia, dicono i corrispondenti, di ricon-
quistare l'influenza che la diplomazia russa ha perduta, o che i re-
centi avvenimenti non consentono all'Austria-Ungheria.
Motivo per cui potrebbe succedere che quella unione, la quale pa-

reva non poter essere ottenuta che a prezzo di una collisionc colla

Turchia, avvenga invece acquistandosi anche la di lei amicizia come

effetto della vittoria di Slivnitza.

Gli addetti militari dovevano ripartire il 23 per Nisch. Il principe
Alessandro avrebbe ricevuto l'indomani Madjid-pascia. I volontari sta.

La Compagma della strada ferrata continentale sottomarina ha te-

nuto la sua seduta annuale a Londra sotto la presidenza di W. Walkin,
membro della Camera dei comuni.

Il presidente ha detto, nel suo discorso, che i lavori abbandonati

da tro anni sotto il canale della Manica, per ordine del signor Cham-
berlain, allora ministro del commercio, sono rimasti intatti, e che su

tutto il percorso sottomarino di 2,200 metri non è avvenuta nessuna

infiltrazione. Sir E. William Walkin ha detto inoltre che l'Associazione

degli ispettori di ponti e strade d'fnghilterra ha adottato nella sua

ultima assemblea generale una risoluzione la favore della ripresa dei

lavori del tunnel sottomarino tra la Francia e l'Inghilterra, opera che
ad avviso dell'Associazione può essere benissimo realizzata.

Da ultimo, il presidente ha dichiarato che il Consiglio di ammini-

strazione si propone di domandare al governo la facoltà di ricomin-



GAZZETTA ÜFFICIALË DEL REGNO D'ITALIA 6001

ciare e condurre a termine la costruzione del tunnel e la costruzione hanno luogo il 26 dicembre ; la cerimonia del giuramento della Reg-
di una ferrovia, e spera che i rappresentanti della nazione, cha ha il gente il 28. Una breve sessione basterà per votare i crediti doman-

Vivo desiderio di rimanero m pace colla Francia, non rifluteranno la dati dal ministro delle Finanze e la lista civile della Reggente. Le

facoltà domandata. sedute saranno sospese verso il 20 gennaio, le Cortes verranno sciolte
La proposta del Consiglio d'amministrazione ha avuto l'approvazione con decreto della Reggente e le elezioni generali avranno luogo nel

unanimo dell'assemblea generale degli azionisti. mese di aprile.

L'Erening Standard annunzia che una viva agitazione si è mani-

festata e si propaga rapidamente tra gli allittainoli della parte setten-
trionele del principato di Galles, i quali domandano per il loro paese
una legge agraria, eguale a quella che à stata accordata agli afílttaluoli
irlandesi. Nel Carnarvonshire gli afittaiuoli hanno tenuto una riunione

nella quale fu constatato che i fitti sono troppo alti, e che i proprie-
tarii non tengono abbastanza conto dell'aumento del prezzo dovuto ai

miglioramenti intradotti dagli affittaluoli. Fu ino!tre deciso che bisogna
che gli allittaluoli ottengana dei fitti perpetui.

Lo Standard riferisce una conversazione clie il suo corrispondente
di Parigi ebbe con Tan-Gyet-Waon-Duk-Min, inviato di Birmania.

Ecco le principali diebiarazioni fatte dall'inviato birmano al giorna-
lista inglese :

« Ella sa benissimo clie, prima che a 31andalay fosse spedito dal

governo dell'India un ultimalwn, io telegratui al mio governo consi-

gliandolo di aderire ai reclami dell' Ingliilterra o che, fino dalle

prime, ho fatto tutto quello che era in mio potere, onde impedire la

guerra e poi per prevemre in Birmania lo svilupparsi dell'anarellia.
« Io sapevo infatti quello che sarebbe accaduto. Per gli inglesi era

cosa assai agevole risalire l'Irauaddy e detronizzare il re. Ma l'imba-

razzo davanti a cui essi presentemente si trovano impl:ca ben altre

difficolta.

« Quello che mi stupisce ò che gli inglesi sembrino non accorger-

sene e .che anzi ossi inclinino a supporre che, per il fatto che sono

padroni di Mandalay, sieno padroni del paese.
« Non ò possibile un maggiore errore. I ministri birmani che, a

'Jandalay, possono dichiarare agli inglesi di sentirsi in grado di go-

vernare il paese senza re, si mgannano stranamente, perchè dal giorno
della partenza del re Tliibò il loro potere ò svanito.

« Questi ministri, per obbedire al signor Bernard, possono pubbli
care dei decreti e fare onesti sforzi per pacilleare il paese. Ma questo
servirà a nulla. Di tali decreti si ridero, e, non solo i governatori
della provincia, ma pernno gli n\timi capi dei distretti non no ter-

ranno il minimo conto. »

Secondo un giornale di Wellington (Nuova Zolanda) il governo di

questa colonia inglese si propone di annettere le isole Samoa.

Non è detto nel giornale qualo condotta si seguirà di fronte alle

pretese degli Stati-Uniti d'America ; ma la Germania riceverebbe una

indennità di 250 mila sterline. È noto che, in virtù di una conven-

zione, la Granbretagna, la Germania e gli Stati-Uniti si sono impegnati
di rispettare l'indipendenza dell'arcipelago in questione.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 24 dicembre annunzia

che il trattato di commercio tra l'impero di Germania e il sultano di

Zanzibar è stato firmato il 10 dicembre.

Questo trattato tiene conto specialmente dei voti del commercio

d'Amburgo interessato più particolarmente nella questione, come puro
degli interessi dei nuovi acquisti della Compagnia est-africana in que-

sto senso elle alcuni articoli, come le macchine agricole, gli stru-
menti ed i materiali per la costruzione el esercizio delle strade fer-

rate e dei tramways, destinati ai paesi posti sotto il protettorato te-

desco, saranno assolutamente esenti da dazi.

Si telegrafa da Madrid che il Consiglio dei ministri ha fissato il

corso dei lavori delle Cortes. La riunione e l'elezione della presidenza

TELEGrII.AMM I

AGENZIA STEFANI

SOFIA, 27. - Entrando in città alla testa dell'esercito, il principe
Alessandro, avendo veduta l'ambu'anza italiana, ne ha ringraziato i

componenti, gridando: Viva il Re d'Italia!

11 principe, poco dopo, fece all'agente d'Italia, davanti ai suoi col-

leghi, dei vivi elogi a quei bravi italiani.

FILIPPOPOLI, 27. - Il metropolitano ed uno dei principali notabili

andarono a Sofla a felicitare il principo Alessandro od assicurarlo che

la Romelia ò pronta a qualunque sacrificio per mantenere la unione

alla Bulgaria. L'autorità militare ordinò il licenziamento dei volontari.

Tre reggimenti sono attesi dalla Bulgaria per tenere guarnigione in

Rumelia.

SOFIA, 27. - Un ordine del giorne del principe Alessandro alle

troppo dice:

« Il paese oggi è sgomberato dal nemico clie lo invase come

traditore. Il valore e l'abnegazione che most-aste ebbero ricompensa.
Avete vinto l'esercito serbo, e costretto tutti ad ammirare e riconoscere

clie vi scorre nelle vene lo stesso sanguo dei vostri antenati Vincitori

di Bisanzio. »

MADRID, 27. - Martinez Campos, prendendo possesso del seggio
presidenziale del Senato, tracciò a grandi tratti la vita di re Alfonso.

Disso credere che le istituzioni attuali sieno assicurate.

Hasta - concluse egli -- seguire la via tracciata da re Alfonso.

MADRID, 27. - Canovas del Castillo, prendendo possesso della pre-
sidenza della Camera, fece l'elogio di re Alfonso, di cui la storia ri-

corderà la memoria. (Applausi).
Feco appello all'unione dei partiti par salvare la patria; rese omag-

gio alla virtù della regina reggonto (applausi) e constato che tutti i

partiti rappresentati nella Cam3ra desiderano l'intervento del popolo
negli aŒari. La Camera gridò: « Viva la regina reggente! » I depu-
tati repubblicani non assistevano alla seduta.

Fu nominata una Commissione per esprimero alla regina reggente
il rammarico per la morte del re.

BERLINO, 27. - È annunciato il prossimo arrivo del marchese Taf-

fini, aiutante di campo generale del Re d'Italia, latore di una lettera

autografa scritta da S. M. all'imperatore Guglielmo in occasione del

25° anniversario del suo regno.

CAIRO, 27. - Muktar pascià è arrivato. Una folla immensa l'at-

tendeva alla stazione. Abiterà colla famiglia nel palazzo d'Ismalieh.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Etassegna Husicale.
I.

L'inaugurazione della grande stagione di carnevale-quaresima nei

principali teatri d'Italia è l'avvenimento musicale piu importante
dell'anno. Esso mer:ta che la critica se ne occupi per rilevare quali
sono le condizioni dell'arte fra di noi; come ho fatto nel passato darò

qui una breve cronaca riassuntiva di tutti gli spettacoli incominciando
dall'Aida andata in scena sabato all'Apollo.
Prima però credo adempiere ad un dovere dicendo qualchecosa

della nuova opera dell'illustre presidente dell'Accademia di Santa Ce-

cilia, il Don Giovanni d'Austria, colla quale sono terminate felice-

mente le rappresentazioni del Costanti.
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Le composizioni musicall di Filippo Alarchetti si distinguono per

alcuni pregi singolarissimi che bastano a collocarlo fra i migliori
maestri contemporanei. Sono quelli: la teatralità, intesa nel più largo
senso, cioè la perfetta corrispondenza fra la parola e la musica, la

espressione efficace dei sentimenti drammatici, l'effetto scenico musi

cale, la chiarezza, chè il discorso musicale, n<11e sue opere, o sempre

stoplice, chiaro, ordinato; si perchè domina la melodia italiana,

ritmica, quadrata, a periodi regoiari, como pereliè la bellissima di-

sposizione delle parti permette anco ai profani di seguire il di<cgoo
armonico e, infine : la varietà cioè a dire, una qualun affatto speciale
al blarchetti di porre una nota gaia in un quadro a tinte cupe, e,
con la ricchezza degli episodii, tenere sempre desta fattenzione dello

sp ttatore. Ai quali pregi quello pure si deve aggiungere dell'arte

flnissima delle sfumature, delle mezze tinte, e dello intreccio di una

frase drammatica appassionata ad un leggiadro motivo, e di quelle
cadenze e maniere elette di armonizzaro, e infine di quella tecnica

tutta sua che costituiscono una vera individualità artistica.

· Queste qualità il pubblico di Roma le ha ritrovate nel Don Gio-

vanni d'Austria, rappresentato con felicissimo successo a¡ teatro

Costanzi; ed anzi, se pel soggetto, per l'eccessivo sviluppo d:ita ad

alcune scene poco interessanti, nel complesso quest'opera non fece

-l'impressione di altri lavori dell'egregio maestro, tutti riconobbero
che in alcune parti essa, per ispirazione, carattere e fattura, stava al

liscl10 delle migliori composizioni teatrali dei più distinti mae ri, e

che, ove fosse ritoccata in alcuni punti e fatta qualche abbretiatura
rendendo meno prolisso il dialogo, potrebbe con sicura fortuna correre

tutti i teatri d'Italia.

L'argomento del Don Giovanni d'Austria, tolto da una vect bla

commedia di Delavigne, si svolge sopra un episodio della gioventù
del flglio naturale di Carlo V: Don Giovanni e Filippo 11 sono inna-
morati della stessa donna, e il primo sarebbe vittima della capa ge-
Iosia del fratello se il padre, lasciato per un momento il convento in

cui si è chiuso sotto il nome di frate Arsenio, non ritornasse alla
Corte per allontanare Donna Flora - causa innocento della gelosia -
o riconciliare i due fratelli.

Carlo d'Ormcville ha allargato que to breve episodio in quattro
atti piuttoslo lunghl, nei quali la prolissità del dialogo rende ancora

più evidente la mancanza di azione e di situazioni veramento dram-

matiche, sebbene il libretto, per condotta e forma, sia fatto abbastanza

bene; e se al poeta, d'accordo col compositore, riusciro di dare mag.
giore concisione ad alcuno scene, e di rendere p:ù naturale, più logica
l'azione nel terzo atto, l'opera, per quanto al soggetto, potrà essere

accettata senza riserve.

Le amputazioni necessario al Dbre:to accresceranno, senza alcun

dubbio, l'effetto della musica Tolte le pagine più flacche, abbres ia0

i recitatlvi ed i periodi di transazione -- le melodie più origincli o più
belle, i pezzi di migliore fattura, le scene più drammaticho avranno

maggior risalto, e l'opera tulla sarà meglio gustata.
Intanto noto che nel Don Giovanni d'Austria sono da citarsi: nel

primo atto un breve preludio grazioso, eleganto, strumentato fina-

mente; un terzetto, un po' fiacco nella prima parte, ma che contiene
nella seconda una frase ironica del baritono di bellissimo effetto, e

termina bene; un'aria per soprano capressiva, caratteristica, che al
Costanzi faceva poco effetto perchè di tessitura troppo centrale per
la signorina Cataneo, ma ebe cantata da un soprano il quale possieda
belle note basse e centrali placerà certo molto; un duello soprano-
tenore veramente indovinato per condotta, ispirazione e fattura ; del-

l'ultima parte di questo pezzo - una melodia appassionata vera-
mente bella - si è voluto il bis tutte le sere; e un duetto soprano-
baritono di effleaco espressione drammatica. Questo atto ó però nello

assieme molto lungo e ingombro di recitativi e digressioni che ne

diminuiscono l'effetto.

Il secondo atto è tutto da citare come un quadro completo, nel
quale ogni pennellata concorre a dare risalto al disegno generale.
Principia con una graziosa ed originale canzone di Pablo (soprano
leggiero), segue un duetto soprano e basso, di bellissima fattura, nel

quale Marchetti ha, con tralti fel:cissimi, delineato stupendamente il
carattere di Pablo (un ex-paggio, ora novizio, ch6 linge rassegnazione,
ma di nascosto dei superiori canta gaie canzoni d'amore, e prepara
i mezzi per fuggire dal contento) e di frate Arsenio (Carlo V); un
altro dwetto soprano-tonore di stile leggiero, grazioso, elegonie, scritto
con arte e accompagnato con delicali rienmi orchesirali che ne rad-

doppiano l'effetto; un duello tenore-baritono. e per ultimo un quar-
letto con coro interno che fa scattare il pubblico. Di questo quartetto
rimarchevole per lo stile veramente severo del ento reliyicso con

cui p melpia e per la melodia calda, appassionata, di effetto irresi-
siihile che segue, si ò voluto ad aga! rappresentadone la replica,
come pure del a canzone di Pablo e del duell no soprano-tenore.

In questo secondo alto, oltro alla ricchezza della fantasia ed all'arte

squisita, il maestro ha rivelato una vera potenza d'espressione nel

rendere colla musica un carattere: Pablo, il fraficello biricchino, tudo
gaiezza e gioventù, è una creazione musicato stupenda, una flguta
completa, un tipo, e frate Arsenio non ò il vecchio cappuccino com

venzionale di venti adodrammi, ma Carlo V che anela al riposo,
a!Ei pace dcl chiostro che non trova, ma sente ancora fremere dentro
di où la grande anima del schlato, dello statista, fell imperatore.
Le molte bellezzo profuse in questo recondo alta scamano l'effetto

.

tiella buona nuisica do! teso, non ecsì però che dagli intelligenti non
fossero ammirati un ductiino tra Pablo e Filippo II, in cui la musica

interpreta molto Lene lo stato d'anitoo di Pablo, e 11 gran duello,
soprano e baritono (Donna Flora e Filippo II) nel quale il compos!-
tore ha trovato accenti drammatici veramente ellicaci. Il finale di

quest atto è un pezzo concertato notevole per buoni effe ti di sono-

rita, per condotta e sapiento impiego dei mezzi dell'arte, sebbene,
per ragione della situazione scenica, non produca grande impressione.
Nel quarto atto è degno di attenzione uno stupendo recitativo dram-

matico per baritono e Paria che segue, ed il grands finale, che è

forse il pezzo più importante dell'op-ra. Questo finalo principia con

un allegro maestoso - una specie di marziale che accompagna la

prima volta il enro, e poi si ripote pinnissimo accompagnando una

frase di Carlo V; seguono dei frammenti musicali spezzati non privi
di interesse, poi una frase bellissima (già udita nel preludio) quando
l'imperatore riconosce il flglio, poi un andanlino G¡S concertato, che

principia in la />, e quindi sviluppa una melodia bellissima in mi

maggiore, a chiude nel primo tono con effetto veramente artistico;
dopo un breve recitativo, il soprano propone un nuovo soggetto in

la minore (andant no 3¡4), e le voci, e gli istrumenti si intrecciano di
naoso in un secondo concertato, nel quale la spontaneità melodica, la
espressione sono solo superato dalla fattura ammirabile veramente

artistica. La bellezza delle melodie, il predominio di un canto fluido,
spontaneo, schionamento italiano, lo svolgimento naturale del periodo,
la sicúrezza con cui sono trattate le voci, la giusta interpretazione
della parola, ed il magistero armonico e orchestrale fanno di questo

¡laate una composizione di gran valore, che basterebbe ad assicurare

il successo dell'opera, se fosse al terzo alto.

Il maggiore effetto di questo e di altri pezzi si avrà del resto anche

da una migliore eseenzione. Gli interpreti del Costanzi avevano tutti

diritto alla nostra gratitudine perchè, spiegando una inteligenza ed

uno zelo degni dei maggiori encomii, hanno imparata l'opera in pochi
giorni ed hanno reso possibilo portarla sulla scena con pochissime
prove ; ma se ciò fa loro grande onore, non vuol dire che avessero

tutti e i mezzi e il talento e l'attitudine che occorrono per interpre-
tare in modo perfetto un'opera nuova e che avessero tutte le qualità
che si richiedono negli esecutori del Don Giovanni d'Austria.

Quest'opera sarà riprodotta presto in altre città, ed io sono certo

che una migliore esecuzione confermerà sempre più il successo di

Roma.

ZUMANI
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NOTIZIE VARIE

Beneficenza. - La Perseveranza annunzia che l'avv. Antonio Ma-

renglii, morto il 16 corrente, lasciò la cospicua somma di L. 4000

a favore dell'Associazione generale degli operai di Milano.
-- La stessa Perseverrmza annunzia che la signora Ghiseppina For-

nara vedova Burocco, In commemorazione del enmpianto di lei con-

sorte signor Giacomo Burocco, clargiva la cospicua somma di lire

mille e cinquecento a favore del pio Istituto dei bambini lattanti.

- Leggiamo nel Corrie; e Mercantile di Genova che l'on. Antonio

Viacara, ex-deputato al Parlamento Nazionale, con recente disposizione
ha voluto beneficare l'ospedale del suo nativo paese di Voltri, istituto
che trovavasi in dillicili condizioni finanziarie. 11 Viacava donó alfo-

spedale tante case e terreni, clie egli valutò lire 20,000, ma che pos-
sono avere un valore ben superiore. Più volle orogare lire 10,000
par la costruzione di un nuovo locale a vantaggio dei poveri infermi
convalescenti.

80LlÆTTINO METEORICO
DICLL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

ï¾mm 25 dicembre.

Stato Stato TodrauTURA
STaziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima iiinima

Beitune . . . . , . .
sereno -- 3,1 - 5,0

Domodossola. . . . sereno - 1,8 - 3,2
Milano.

. . . . . . . serene - 2,0 - 2,2
Verona

. . . .
. . .

serene --. 0,6 0,1
Venezia.

. . . . . . 1¡4 coperto calmo 6,0 . 0,2
Torino . . . . . . . 1\4 coperio - 2,1 1,5
Alessandria. . . . .

nebbioso - 1,3 - 1,4
Parma. . . . . . . . nebbioso - 2,1 - 2,0
Modena

. . . . .
.

. coperto - 2,1 0.1

Genova
. . . . . . .

wreno agitato 7,5 5,0
Forli.

. . . . . . . . 3:4 cepeno - 3,3 0,2
Pesaro

.
. .

. . . . coperto mosso 6,8 3,8
Porto Maurizio. . . sereno calmo 13.1 8,5
Firenze . . . . . . . sereno - 9,6 6,0
Urbino

. . . . . . . nebbioso - 6,2 0,5
Ancona . . . . . . . coperto legg. mosso 7,6 5,0
Livorno. . . . . . li4 coperte legg. moro 10,9 6,6
Perugia . . . . . . .

sereno - 9,5 4,5
Camerino

. . . . . . nebbioso - 6,2 2,9
Portoferraio. .

. . . 114 eerio legg. mosso 12,5 9,0
Chieti

. . . . . . . . piovoso - 7,8 1,1
Aquila. . . . . . . . coperto - 4,3 1,1
'toma .

.
.

. . .
. 3.4 coperto - 13,9 7,3

Agnone .
.

, . . . . coperto - 11,0 1,5
Foggia . . . . . . . nebbioso - 11,4 4,2
ßari. . . . . . . . .

12 coperto calme 11,0 4,2
Napoli. . . . . . . coperto calme 12,7 9,2
Portotorres. . . . . coperto agitato - -

Potenza
.

. . . .
. .

nebbioso
- 8,4 2,5

Lecce
.
. . . . . . .

3 4 copov - 13,7 7,5

Cosenza.
. . . . . .

nebbioso - 12,0 5,0
Cagliart .

. . . . . . coperto messe 17,0 7,0
Tiriolo

. . .
.
. . .

- - - -

Reggio Calabria . coperto agitato 16,0 10,2
Palermo.

. . . . . . l 4 oper o agitato 19,0 10,3
Catania

. .

-

, , . . 1 4 coperto calmo 15,5 8,0
Caltanissetta

. . . . coperto - 10,9 4,8
Porto Empedocle . 34 coperio agitato i6,2 11,8
Siracusa. . . . . . . li2 coperic mosso 16,0 13,8

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROt.OGut

, 2û dicembre

Stato Stato Twesman

Staziom del cie do! mare
8 an 8 act

Belluno .
, , , , . . coperto - 4,4 - 4,5

Domodossola . . . coperto - 4,6 -4,2
Milano. . . . . . . .

nebbioso - 2,6 - 4,4
Verona . . . . . . . nebbioso - 8,3 -4,4
Venezia,

. .
. - -

- -

Tormo . . . . 1¡i e pe e - 1,9 -- 2,3
Alessandria.

. . nebbioso - 1,1 - 3,3
Parma . . . , .

112 cooerto - 2,7 - 6,5
liodena . . . . . .

nebbioso - 4,8 - 0,3
Genova , .

.
sereno calmo 11.2 7,5

Forli .
. . , l¡4 coperto - 0,1 0,8

Pesaro.
. . .

sereno mosso 0,8 - 0,7
Porto Mauriz o

, , ,
sereno canno 15,5 5,6

Fire:e
, , . .

.
.

sereno - 10,6 0,5
Urbino

. . . 112 coperto - 6,2 1,5
Ancona

. . . . . , , sereno legg. mosso 7,2 32

Livorno. .
.
.
. . .

sereno calme 12.2 3,0
Perugia , . . . . . sereno - 7,0 2,1
Camerino sereno - 3,6 0,5
Portoferra o serene calmo 13,7 3,8
Chieti

,
sereno - 7,8 1,0

Aqui a. coperto - 6,5 2,3
:ioma

.

sereno - 14,0 3,3
Agnone sereno - 0,1 -0,0
Foggia coperto - 10,4 4,7
Bari

, coperto calmo 9,2 5,2
Napoli sereno calmo 10,1 7,0
artetorres serono racco -

-

Potenza
, coperte - 5,4 0,3

Lecce
. 1|2 coperto - 11,3 8,5

Cosenza 1[4 coperto - 0,4 7,0
aguari. , . serene wo.o 15,0 8,0
Tiriolo

. . .

-
-

-
-

beggio Calabria piovoso legg. mosw 16,3 10,7
Palermo. .

.
. coperic legg. mosse 18,5 6,3

atsuia , , , , . . 3tl coperto calmo 16,7 8,5
aitanumena . , , . 1;4 coperto - 11,7 2,0
Porto Empedocle. , l¡2 coperto calmo 17,6 2,0
Siracusa . coperto less. mosso 10,4 8,0

REGIO OSSERVATOPJO DEL COLIJ:GIO ROMANO
26 LICEMBRE iß$Ô.

Altezza della staz.oue = m. 49,GS.

8 ant. Mezzodì 3 pom- 9 pom.

Barometro ridotto
a 0e al mare , . 762,8 762,5 7ôt,8 7ò3.0

Termometro
. , 4,0 9,2 11, i 6,8

Umidir.a relativa 83 66 62 77
Umidità assoluta 5,09 E.73 6,15 5,o7
Vento

. .
N NE N calmo

Veloeita in KtL. 1,5 1,0 1,5 0,0
Cielo. . .

. . . , , sereto sereno pochi veli sereno

OSSERVAZ N: DIVE38Ï

Termometro: Masa. C. = ii',8 . - R. 9•,44 Min. C. - 3',2-R.= 2·,56,
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Telegrammi meteorici dell'illlicio centrale di meteorologia Mare mosso o agitato lungo le coste occidentali e quelle sarde

e sicale.

Roma, 25 dicembre 1883.

In Europa pressione bassa sulla Finlandia, elevata al nord-ovest,

sulla Francia, Germania meridionale, Austria-Ungheria. Pietroburgo

742; Parigi, Vienna 773.

In Italia, nelle 24 ore, barometro leggermente salito al nord, di-
sceso al sud; qualche novicata poi pioggie al nord; pioggerelle qua

e \ù altrove; vento forte intorno al levante sulla Sardegna, di scirocco
sulla Sicilia occidentale, debole del 1° quadrante al nord.

Stamani cielo sereno o nebbioso al nord, nuvoloso anclie piovoso

altrove; venti deboli a freselli del 10 quadrante al nord, freschi ab-

bastanza forti del 2* in Sicilia; barometro depresso 700 sulla Sardegna,
elevato a 771 mm, all'estremo nord.

Probabilità: venti frestill o abbastanza forti del 1° quadrante al

nord, del 2 altrove; cielo generalinente sereno con geltite al nord;
nebul tsilii con qualclio pioggia altrove.

Roma, 26 dicembre 1685.

Depressione (741) golfo Biga. Alto pressioni 775 Irlanda. ltalia

barometro Alpi 705, Sicilia 701.

lori pinggie Italia sud e media versante adriatico.

Stamane nr-bbioso nord, sereno centro, nuvoloso sud.

Venti settentrionali; temper:ltura abbassata.

Probabilitti: venti settentrionali deboli; cieln generalmente sereno;

gelo e brinti Italia superiore.

Listino uffkiele della Borsa di commercio di Roma del dì 26 dicembre 1885

I V&LORE
PRIZEI FATTI

soammNTo
a contant1 CONTANTI TERhüNE

VALORI
dal Nomi-

Versato A o Apertura Chiusura Apertura Clainaura fine flho

nale corr prosa.

Rendita italiana 5
. . . . . . . . . i'gennaio 1886 - - - - 95 75 - - - -

D-uta detta 5
.

. . . . . . . .

l' jaglio 1885 - - - - 97, 97 1|, - - 97 98 */ .-
Detta detta 3 -

. .
. .

.
. . . .

i' ottobre 1885 - --

Certif. sul Tesaro Ëmirs. î8ò0-ò4.
. ,

> - - 97 25 - - -- - - -

Prestito Romano, Blount, , , .

> - --
96 80 - - --

- - -

Detto Rothechild. . . . . . . .

i' dicemb. 1885 - -- 26 50 - - - - --
--

Obbligazioni Beni Eccise. 5 0/3.
. . .

i' ottobre 1885 - -

Obbhgaziom Municipio di R :ne. . .

i' luviin 18 5 500 500

Obbligaz. Cíttà di adma 4 0/0 (e o) . .
(° ottobre 1885 5% 500 470 » - - -

- - -

Aziom Regia Coint. de' Tabacem. .
. » 500 500

Obbligazioni dette 6 Gje . . . . . . . .
» &30 -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . .
.

- -

Banca Nazionais Italiana. . . . . . . .

1° luglio 1885 i 00 750

Banca Romana . . . . . . , , . . . , ,
> 1000 1000 1040 > - - -- - | -

-

Banca GenersJe . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 626 » - - -

- ! - -

Societh Gen. di Credito Mob. ital.
,

. » 500 400 - -
- - -- - -

Obbl. Societh humobiliare. . . . . . .

l' ottobre 1885 500 500 500 » - -

Banco di Rorna
. . . .

i luglio 1863 500 25
Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . .

- - 400
Az. Società di Credito Meridionale. . L gennaio 1885 500 2ù0 520 > - -

---
- - -

Cart. Cred. Fond, banco Santo Spmto, t ottobre ië8õ 500 500 - - 456 60 - --.. - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
I luglio 1885 500 100

Fondiaria Vita (oro) . . . . . . . . . .
- 250 125

Soc. Acq. Pia ant. Marcía (az. stacap.). i' luglio 1885 500 500
Detta Certineati prow. . . , , .

- 500 200
Obbligazioni detta .

. . .
- 500 500

80e. It. per condotta e acqua (ow). .
» 500 250 - - -

°
- - - 537 ½

Anglo-Romana per Pinam a gas . .- l'luglio 1885 500 500
Gas Certiûcati provv. . . . . . . . .

- 500 163
Comoagais Foudiaria Italiana. . .

.
.

- 150 150
8. F. del Mediterraneo.

. . . . . . . .
- 500 500 562 > - - - - - -

Ferrovie Complementari . . ,
,

.
. . .

- 200 200
Ferrovie Romane

. . . . . . . . . . . ,

f ottobre 1865 500 200
Telefoni ed applicazioni elettriche . .

- 100 100
Strade Ferrate Meridionali

. . . . . ,

l' gennaio 1885 500 503
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

- 500 500
Buom Meridionali 6 0 0 (oro) . . . . .

- 500 500
Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .

- 250 250
Obb. Ferr. Sarde nuova omias. 6 0/0- .

- 500 500
Soc An. per l'illum. di Civitavecchia. - 100 100
Azioni immobiliari . . . . . . . . . . .

1° luglio 1885 500 262
Soc. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . .

> 250 27) 431 > - - - - - -

Detta Certificati provvisori . . . . .
- 250 200

Sconto O A MB I Pazzzi PazzzI PumazI
NEDI FATTI NOMINALI

3 010 Francia . . - · · 90 g. - - 99 45
Parigi . . . . . . chèques - - -

4 010 Londra. . . . . .

i 90 g. - - 25 06
) cheques - - -

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - -

Sconto di Banca 5 010. - Interossi sulle anticipazioni 5 010.

Il Sindaco: A. PImar.

PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0/0 (i• luglio 1885) 98, 97, 97 ½ fine corr.
Banco di Roma 740 fine corr.
Società Acqua Pia Antica Marcia (azioni stamp.) 1785 fine corr.
Azioni Immobiliari 781 flue corr.
Societh It. per Condotte d'acqua (oro) 537, 598 fine pross.
Anglo-Romana per l'illum. a Gas 1735 fine pross.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 24 dicembre 1885:

Connolidato 5 010 lire 97 955.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 95 785.

Consolidato 3 010 nominale lire 61 250.

Consolidato 3 OIO id. senza cedola nominale lire 59 960.

V. Taoccm, Presidente.
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N. 256. 9. 255.

Ministero dei Lavori Pubblici Alinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE ÐI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso di segtåto deliberamento.
A seguito del simultaneo incanto tenutosi il 21 dicembre corr., da questa

Direzione generale e dalla Regia Prefettura di Firenze, giusta l'avviso d'asta
del 20 novembre p. p., lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti al miglioramento del-
l'estremo tratto della strada nazionale n. 42, da Pontassieve a

Forli al passaggio della Sieve presso Pontassieve, tra l'abitato
di Pontassieve e la vetta dell'Appennino, dellá lunghezza di
metri 577 20,

venne deliberato per la presunta somma di lire 91,232 52, dietro l'ottenuto
ribasso di lire 18 76 per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al
ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 12 gennaio 188ô.
Tali offerte saranno ricevute indistintamente nei surriferiti uffizi; ma, ove

più d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella
rassegnata prima.

Roma, 28 dicembre 1885.
4349 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito del simultaneo incanto tenutosi il 19 dicembre corr., da questa Di-

rezione generale^e dalla Regia Prefettura di Venezia, giusta l'avviso sd'asta
del 2 detto mese, lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla quinquennale ma-
nutenzione degli argini e delle sponde dei flumi e canali di
Trevisana e Friulana navigazione, relative alzaie, sostegni,
ponti, ponticelli e magazzini idraulici,

venne deliberato per la presunta somma di lire 108,494 50, dietro l'ottenuto
ribasso di Iire 3 per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori'aL
ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto avviso, seade col mezzogiorno del 7 gennaio 1886.
Tali offe•te saranno ricevute indistintamente nei surriferitiuffizi; ma, ove

pià d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella
rassegnata prima.

Roma, 28 dicembre 1885.
4348 Il Caposezione : M. FRIGERI.

Il Prefetto della Provincia di Arezza
(P pubblicazion¢) PTOSidBRÉ6 della .D8puldZi0MB Pr0DinCidl8

Società. Anonima delle Strade Ferrate Romane È aperto il concorso per titonlnp so i secondo segretario noll'uflicio
in liqui<1azione provinciale con lo stipendio di lire 2000 annue, col diritto a pensione e ah

l'aumento del 6 010 in ogni triennio.
AVVISO.

Le domande dovranno esser dirette alla presidenza della deputazione entro
La Commissione liquidatrice della Società anonima delle Strade Ferrate il 15 gennaio p. f. corredate dalla patente di segretario comunale e delle

Romane al seguito della sentenza della Corte di eassazione di Firenze del consuete fedi di nascita, moralità e penalità.giorno 10 corrente, valendosi dei fondi adesso disponibili, ed allo scopo di Arezzo, li 22 dicembre 1883.
arrestare il corso delli interessi, ha stabilito di ripartire frattanto ai presen- 4447 Tl Prefetto Presidente: TONARELLI.
tatori di certificati al portatore (Stampigliati) di azioni trentennali, lire 740
per ciascuna, in acconto del loro avere. (16 pubblicazione)

11 pagamento sarà effettuato col giorno undici gennaio grossimo presso la SOCIETÀ. AÑONIMA
So età Generale di Credito Mobiliare Italiano, sede di Firenze (via Bufa°

della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO
I presentatori stessi si serviranno delle apposite distinte che si trovano ede in Vigevano

presso il detto Istituto, e seguiranno le modalità che ivi saranno indicate in
conformità del regolamento del 1° dicembre 1884, pubblicato nella Gassetta
?)?!ciale del Regno del 12 detto, in quanto sia applicabile. (*)

Firenze, li 23 dicembre 1883.
ll Presidente della Commissione Liquidatrice: E. DEODATI.

(') I' Comma dell'art. 5 del regolamento l' dicembre 1884.

« Dopo tre giorni (non compresi i festivi) da quello del rilascio dello scon-
« trino 10 Stabilimento menzionato eseguirà il pagamento delle quote di ri-
« parto a termini dell'avviso l' novembre 1884. » 4448

Capitale sociale: Azioni 2479 da lire 500, saldate.
La Direzione della Società avendo proceduto alla pubblica estrazione di

numero venticinque Obbligazioni del Prestito della Società stessa, approvato
con Regio decreto 18 febbraio 1836, per la cinquantanovesima semestrale
ammortizzazione, in base alle deliberazioni .30 gennaio e 4 luglio 1856
dell'assemblea generale degli azionisti,

NOTIFICA
che li numeri designativi delle Obbligazioni favorito dalla sorte sono li se-
guenti:

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA $ Estratto N. Estratto N. 2c00082
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 36 > > 108 16° > > 168

L'avviso pel pagamento della cedola n. 8 delle azioni sociali pubblicato nel
n. 309 di questa Gazzetta U/ßciale, porta, per errore tipografico, la cifra di
L. 15 in luogo di lire 20 (Mee!) per ciascuna azione.

lVIUNICIPIO DI BORGETTO
Essendo stata presentata offerta di miglioramento del ventesimo sul prezzo

di appalto di liee 60,833 (sessantamila ottocentotrentatre), provvisoriamente
aggiudicato ai signori Ricciardi Giovanni e Caruso Salvatore con verbale del
17 cadente dicembre, si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane

46 > > 564
So > > 1426
6e » » 607
7o » » 60
86 > > 2010
96 > > 399
100 > > 2064
116 » » 2028
126 » » 785
136 » » 808

17° > > 1713
18° > > 825
19° > > 1886
206 » » 1809
21° > > 409
22° > > 617
23° > > 1725
24° » » 703
25° » » 1712

del giorno trentuno dello stesso mese, in questa casa comunale e innanzi la Che a partire dal giorno 2 gennaio 1886, presso la Banca Lomellina in Vi-
Giunta municipale, avrà luogo l asta definitiva, che verrà tenuta col sistema gevano e presso la Banca del sig. Giuseppe Antonio Musso in Torino, saràdella candela. La gara si aprirà sul prezzo annuale offerto ultimamente dal aperto il pagamento o rimborso del capitale nominale delle Obbligazioni por-signor Ficarrotta Pietro fu Diego, cioè di lire 63,883. L'appalto sarà defini- tanti li surriferiti numeri in ragione di lire 250 caduna, mediante rimessione
tivamente aggiudicato al miglior offerente, qualunque sia il numero dei con- delli corrispondenti titoli;
correnti. Cho a partire dal detto giorno 2 gennaio presso le Banche suddette sarà pureIn difetto di altre offerte l'appalto islesso sarà definitivamente deliberato pagato allo Obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione del relativo vá-
in favore dell'ultimo e miglior offerente, signor Pietro Ficarrotta fu Diego. glia n. 60, il semestre interessi scadente al 1° gennaio stesso, in ragiono di
Le carte e i documenti tutti che vi si riferiscono sono visibili nell'ufficio lire 5 40 cadun vaglia, così ridotto dietro deduzione di centesimi 85, tangentocomunale, nelle ore di servizio d'ogni giorno. I di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile.
Borgetto, 14 dicembre iW3. I Vigevano, addì 20 dicembre 18W.

4449 Il Sindace: MIGLIORE. 14395 LA DIRESIGNE.
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Banca Popolare Cooperativa di San Severo i lVIUNICIPIO D'ORISTANO
I soci sono convocati in assemblea generale straordinaria pel giorno 17

gennaio 1886 in prima riunione e pel 31 stesso mese ed anno in seconda

riunione, onde trattare i seguenti oggetti:
i. Impianto di succursale ed agenzie.
2. Modifiche ed aggíunte allo Statuto. 4439

Regia Prefettura della Provincia di Parma
Avviso di seguito deliberamento.

A seguito dell'incanto tenutosi in questa Prefettura il 19 dicembre cor-

rente, giusta l'avviso d'asta del 26 novembre p. s., 10

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione dei

lavori di riparazione al corpo stradale sul tratto <lalla stazione
di Colorno al fiume Po del tronco Parma-Po della ferrovia

Parma-Brescia-Iseo,
Tenne deliberato per la presunta somma di lire 65,519 46, dietro l'ottenuto
ribasso di lire 23 85 per cento su quella di stima.

Il terraine utile (fatali) per la presentazione a questo ufdzio delle offerte

in diminuzione della detta presunta somrna di deliberamento, le quali non
potranno essere inferiori al ventesimo, scade col mezzogiorno del 12 gen-
naio 1896.
Stanno ferme nel resto le condizioni annunciate col suddetto avviso d'asta,
ivi compreso l'obbligo della produzione della quitanza comprovante l'eseguito
deposito provvisorio in una cassa di Tesoreria provinciale della somma di

lire 4300 in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubbl:co dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.

Parma, 28 dicembre 1885.
4337 .

Il Segretario di Prefettura: EUGENIO CASA.

R. PREFETTUltA DELLA PROVINCIA DI MOLISE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiano del 15 del prossimo venturo mese di gennaio, in

una delle sale di questa Prefettura, dinanzi all'Ill.mo signor pre etto, o chi

por esso, si addiverrà, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di
un tanto per cento, all'incanto per la

Provvista di tutti i meccanismi fissi occorrenti nelle Stazioni e
ferante del 16, 2° e 3° tronco della ferrovia Caianiello-Isernia,
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire

Perciò coloro i quali vorranno attendere a rietto appalto dovranno, negli indi-
cátigiorno ed ora, presentare nel designato ufficio di Prefettura, lo loro offerle,
estese su carta bollata (da lira una), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-
gliore offerente, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

AVVISO D'ASTA.
Deliberatosi provvisoriamente l'appalto della riscossione dei dazi di con-

sumo, dei diritti d'occupazione eventuale di suolo pubblico e d'ammazzatoio
secondo la tariffa annessa al relativo capitolato dal giorno dopo quello in cui
sarà notificata 1°approvazione del contratto sino al trentuno dicembre del-
I anno milleottocento novanta, per il prezzo annuo di lire ottantaseimila
quattrocentotrentasette e centesimi cinquanta, si fa noto che vi ha tempo
sino al mezzodi del giorno nove del prossimo venturo gennaio per presentare
al sottoscritto l otTerta d'aumento al prezzo suddetto non inferiore al vente-
sluio, accompagnandola della quitanza del fatto deposito presso la Tesoreria
civica di lire cinquemila in danaro o cartelle del Debito Pubblico dello Stato
al valore in corso.

Le altre condizioni sono contenute nel relativo capitolato visibile presso il
sottoscritto alle ore d'uffleio.
Tutta le spese sono a carico del deliberatario.

Oristano, addì 21 dicembre 1885.
D'ordine ecc.

44H M. CHESSA, 8897€lariO.

COlVIUNE DI OSTUNI

SECONDO AVVlSO D'ASTA per l'appaltodei dazi di consumo
governativi e comunali pel quinquennio 1886-1890.

Essendo stata prodotta in tempo utile l'offerta in aumento del ventesimo

per l'appalto dei dazi di consumo governativi e cornunali. rimasto aggiudicato
nell'incanto tenuto il giorno ai volgente mese per1 annuo canone di lire 70,050,
elevandolo a lire 73,532 50.
Si fa noto che alle 10 antimeridiane del giorno di lunedi che si contano

4 gennaio 1886, nell'ufficio di polizia urbana, innanzi al sindaco, od a chi

per esso, avrà luogo l'ultimo incanto a pro di celui che porterà maggiore
aumento sull'annuo canone anzidetto di lire 73,552 50, anche se fosse un solo
il concorrente.
L asta sara tenaia ad estinzione di candela vorgine, osservate tutte le for-

malita prescritte dal regolamento appr vato con II. decreto 4 maggio 1885,
n. 3071, ed ogni licitazione non potrà essere in[eriore di lire 25.
Il relativo capitolato d'appalto con tutti gli altri docuanenti sono visibili in

questa segreteria in tutte le ore di utlicio.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno preventivamente de-

positare presso il segreLario comunale la somma di lire 2,000, a garanzia di
tutte le spese del contratto, di bollo, registro ed altro, che restano a tutto
carico dell'aggiudicatario dillinitivo.

Ostuni, 26 dicembre 1885.
Visto - Il Sindaco: L. SINDELLI.

4152 Il Segretario comunale: P. SPECCHIO

MIGN10'U?IO la VTTIDRTM>
L'impresa resta vincolata all'osservansa del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici per conto dello Stato e di quello speciale in data
18 luglio 1885 colle modificazioni in data 12 dicembre 1785, visibili assieme
alle altre carte del progetto nell ufficio di Prefettura.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiata nel termine di mesi tre a datare dal giorno in cui sarà
dato l'ordine di esecuzione dei medesimi
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno preselitare il certificato

di avere versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oiTerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concorrente,
o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e

la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
:La cauzione provvisoria è fissata in lire 2200 ed in lire 4500 qu.ella de-
finitiva, ambedue in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel gi'orno del deposito.
Il deliberatario dovra nel termine di 15 giorni successivi a quello dell'ag

giudicazione stipulare il relativo contratto.
L'aggiudienzione ë soggetta ad offerte di ribasso, che non potranno essere

inferiori al ventesimo del prezzo deliberato.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.
.

Campobasso, 28 dicembre 1885.
4304 • Il ßeyretario delegato: P. DE RENSIS.

Avviso d'Asta.
Nel giorno 4 del prossuno gennaio, stante la deliberata riduzione dei ter-

mini, alle ore 11 ant., in questa residenza municipale, ed alla presenza del

sottoscritto, avrà luogo il primo esperimento d'asta pubblica per lo appalto
dei lavori di formazione di una strada obbligatoria del costo presuntivo di
lire 0,570' per l'accesso dalla citta alla stazione della ferrovia, in derivazione
dalla strada provinciale Ortana, sulla base del progetto compilato dall'inge-
gnare sig. Adolfo Tomassi, e dell'annesso capitolato, visibili in tutti i giorni
nella segreteria comunale nelle ore d'ufficio.
Per essere ammes i alla gara conviene documentare la propria moralità e

idoneith, ed effettuare il provvisorio deposito di lire 1200 a garanzia dell'of-
forta e delle spese degli atti d'asta e del contratto.
L'asta si terrà col metodo delle offerte segrete. I concorrenti ammessi con-

sogneranno la propria oíTerta in carta bollata da lira i 20, chiusa e sigillata,
e nella quale dovra essere espresso, si m cifra che in lettere, il ribasso, in
ragione di un tanto per cento, che s'intende offrire al presuntivo importo
dei lavori.

L'aggiudicazione provvisoria avrà luogo a favore dell'oblatore che avrà

superato il minimo d-l ribasso stabilito nella scheda municipale che verrà

aperta dopo riconosciute le offerte. In caso di parita fra più offerte accetta-

bili, si procederà a gara fra gli autori delle medesime, mediante accensione
di candela.
I lavori dovranno essere compiuti entro il termine di tre mesi, e per ogni

giorno di ritardo sarà applicata una penale di lire 25.
11 termine utile per presentare offerte di miglioramento del prezzo di prov-

visoria aggiudica,ione, in regione non minore di un ventesimo, scadrà alle
ore dodici rueridiane precise del giorno 11 gennaio.

4454Viterbo, 27 dicembre 1885.
Il Sindaco: P. SIGNORELLI.
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oeletä Anonima delle Ferrovie NORD ILANO

Capitale sociale lire 5,500,000 - SEDE IN MILANO

Pagamento degli interessi enlle obbligazioni.
Si prevengono i possessori di obbligazioni della Societa anonima della Fer-

rovie Nord-Milano, che il coupon n. 14 pel 2' semestre 1885, verrà pagato
dalla Banca Subalpina e di Milano, in Milano, via Alessandro Manzoni, nu-
mero 12, incominciando dal l' gennaio p. v.

duemila in valuta legalo presso l'ufficio di segreteria, quale deposito sará
restituito terminati gli incanti, meno a quello cui rimarrà provvisoriamente
aggiudicata l'asta, dovendo detta somma rimanere come cauzione provvisoria
a guarentigia dell'asta medesima, sino alla sua definitiva aggiudicazione.
5. L'aggiudicatario definitivo d >vrà dare una cauzione di lire quattromila
all'atto della stipulazione del contratto d'appalto, la quale non sarà altrimenti
accettata che in valuta legale, od in cedole del debito pubblico dello Stato

al valora corrente, o pure ipoteca su beni fondi del valore doppio della
cauzione.

Milano, 15 dicembre 1885.
4392 LA DIREZIONE.

Municipio d.i Macerata

Appalto dei dazi pel quinquennio &§§0-1890

6. I lavori dovranno essere eseguiti e menati a termine nel decorso di anni

sei a datare dal giorno della sottoscrizione del contratto.

7. Saranno in corso d'opera fatti all'impresario pagamenti in acconto di

lire duemila fino alla concorrenza dei fondi disponibili annualmente ed ami-

sura del corrispondente avanzamento dei lavori regolarmente eseguiti, sotto .

deduzione del ribasso d'asta. di una ritenuta del 10 per 100 e di una somma

Avoiso di gara definitiva.
Essendo stata presentata in tempo utile l'ofYerta di vigesima sull'appalto

deliberato il 10 corrente per l'annuo canone di lire 155,300, la gara defluitiva
avrà luogo a termini abbreviati il giorno 2 gennaio 1886 alle ore 12 meridiane
nel palazzo di città.
La gara verr'a aparta sul complessivo canone annuo di lire 163,063, e se

non si presenteranno offerenti, l'appalto rimarrà definitivamente aggiudicato
al vigesimaio.
L'asta si terrà per estinzione di candele vergini con le condizioni stabilite

nei due precedenti avvisi.
Macerata, 26 dicembre 1885.

IL SINDACO FF.
4455 IL SEGRETARIO CAPO.

eguale al numero delle prestazioni in natura intervenute sul luogo, calcolate
al prezzo della tariffa,

8. Resta a carico dell'Amministrazione appallante il pagamento dei fondi

espropriati.
9. Il progetto col relativo capitolato d'oneri, e quant'altro v'abbia atti-

nenza, trovansi depositati nella segreteria comunale, ostensibili a chiunque
ne voglia prendere visione.

10. Il tempo utile per le offerte di ribasso in grado di ventesimo scadra
al mezzogiorno dei di 29 gennaio 188ô.

II. Tutte le spese di subastaziono, dritti di segreteria, carta bollata, in-
serzione del manifesto nel foglio degli annunzi legali e nella Gazzetta Ulft-
ciale del Regno, registro, bollo e quelle infine per le copie del contratto

stesso e dei documenti di progetto che ne fanno parte integranta sono a ca-

rico dello imprenditore, il quale dovrà depositare all'oggetto nelle mani del

MLTNICIPIO DI RIPOSTO "°6'it'a°ul°ei Ë iÀa sould caetanphpr 8
tiva di lire quattrocento.

Il Sindaco: F. STACCHETTI.
AVVlSO D'ASTA con riduzione di termini a cinque giorni 4GO R Segretario: LUIGI RICCTARDI.

in seguito al miglioramento del ventesimo.
Il segretario comunale sottoscritto rende noto che giusta il suo precedente NOTIFICAZlONE. NOTIFICAZÏONE.

avviso in data i° novembre n. s., nel giorno 29 stesso mese si tenne pubblica Ad istanza dell'illustrissimo signor Ad istanza dell'Ill.mo signor procu-
asta por l'appalto dei dami consuma governativi, addizionali e comunali pel procuratore generale della Corte del ratore generale della Corte dei Conti
quinquennio IBM al 1890, e risulto il miglior offerente il signor laidoro Ac- conti sedente in Roma• sedente in Roma.
cetta, al quale fu aggiudicata 1esta per lire centotrentamÌla duecentottan. 10 Garbarino Michele, usciere del 10 Garbarino Michele useiere delTri-
tuna (L. 133,281) in via provvisoria.

Tribunale civde e correzionale di hunale civile e correzionale di questa
Essendosi nel tempo dei fatali, di cui fu fatto avvisa in data 19 dicembre Roma, notitloo, a senso dell'art. in città. notifico a senso dell'articolo 18,

corrente, presentata un'olTerta non inferiore al ventesimo, nel giorno 3l cor- n ibpal
, d coal ignor ntar 11 cFodice proce uraciviledal nor B ivi

rente dicemh e, alle ore 10 antun. e sua contmuazione, m questo Palazzo denza e dirnora, la conclusionale del denza e dimora, la Conclusiouate del
municipale, si terrà, ad accensione di candela, un definuivo esperimento prefato procurator generale, del 22 di- Prefato procuratore generale del 20
d'asta per ottenere un ulteriore miglioramento all'otferta di hre centotrenta- cambre 1895, colla quale si chiede alla dicembfe 1885 colla quale si chiede
samvla settecentonovantasei (L. 136,'795), avvertendo che in caso di mancanza Corte in sezioni ri=mite rigettare il ri- alla Corte in sezioni unite respin era
di oiTerenti l'asta sarh aggiudicata diffluitivamente a chi presagth l'offerta di corso del Santangeli, con la condanna il reclamo del sig. Brizi, con la d lui
miglioramento del ventesuno. Fermi tutti gli altri pattle condizioni prescritti del ricorrente nelle speso in pro delle condanna alle spese.nel prtrutivo capitolato d'appallo Finanze dello Stato. Roma, 26 dicembre 1885.
Colui che resterà detinitivo aggiudicatario, appena terminata l'asta, dovra Roma, 24 dicem'ore 1885·

·

4016 GARBARINO MICHELE, USciero.
firmare l'atto di sottomissiono in un al socio solidale. Completando il himestre 4433 L'usciere GanaARINo MICHELE.
Voluto dal predetto capitolato di appalto NOTIFICAZIONE.

Dal Palazzo municipale, addì 25 dicembre 1885. (1- pubblicazione) Ad istariza dell'ill.LOO Signor procu-
Visto -- IL Sindaco: F. FIAMINGO. DOMANDA DI SVINCOLO· ratore generale della Corte dei conti,

4456 Il Segretario : GIUSEPPF PAPPALARDO.
Ûßtti CauS. ŸÍtt0FiO fu ÛÍRCÍntO, C3R Seden € in ROma,

celliere in ritiro, ha fitto domanda al Io Garbarino Michele, usciere del
Tribunale civile di Casale per lo svm- Tribunale civile e correzionale di Ro-

AIullicipio di Santangelo d'Alife colo del certilleato sul Debito Pubblico tua, notifico a senso dell'art. 141 Cod.
del Regno d'Italia, n. d'ordine 24092 P. C. al signor Minguzzt Sperandio,
antico, 419392 nuovo, e col n. aa'78 re' d'incogniti domicilio, residenza e di-

AVVISO D'ASTA. gistro di posizione, della rendita di mora, la conclusionale del prefato pro-
Si porta a notizia del pubblico che il giorno di giovedì 14 del venturo mese hre 55, sottoposto ad ipoteca, per hi curatore generale del 22 dicembre 1885,

di gennaio 1886, alle oro 9 ant., colla continuazione, in questa Casa comu-
realleveria da hn prestata qual segre colla quale si chiede i er la reiezione

nale, innanzi la Giunta municipale, si procederà ai pubblici incanti a ribasso, i t re saati al inn lt e I Ild el reeca e.a condanna del ricor-

col metodo della candela vergine, e giusta le norme dettato dal regolamento zioni al detto Tribunale Roma, li 26 dicembre 1883.
sulla Contabilita generale dello Stat.o, approvato con Regio decreto del 4

.

Casale. 23 dieambre 1885.
4432 L'useiere GARBARINo MICHELE.

maggio 1885, n. 3074, allo appalto dei lavori di costruzione e sistemazione
*435 Avv. RET SORL. TORAZZI proc.

del tronco della strada comunale obbligatoria che unisce l'abitato di questo NOTIFICA 10NE. NOT I F Ï C A Z I ON E.

comune con la provincia!o Sannitica verso Alife, con lo seguenti condizioni Ad istanza dull ill.mo sig. procura- Ad istanza dell'Illmo sig. Procuratore
e sotto l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri. tore genelale della Corte dei conti, so- generale della Corte dei Conti sedente

i. L'asta si aprirà sulla somma di lire quarantamila, ginsta il relativo pro. deute in Roma, in Roma.

getto artistico redatto dal delegato stradale ingegnere del Genio civile signor Priban le i e cchr e io qdee T ibu a e er co
r zi'o alee dre de

G. Gaveglia, non compresi pero gl'imprevisti sta città, notifico, a senso dell'arti- sta città, notifico, a senso dell'art. til
2. Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori al 5 por cento· eolo 141 Codice procedura civile, allä Codice procedura civile, alla signora
3. I concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno presentare i signora Del Vecchio Maria Antonia, Mancuso Francesca fu Pietro, vedom

seguenti documenti : vedova di Carrino Pasquale, d'inco. di Salvatore Caruu, d'incognito domi-

a) Un certificato di moralità rilasciate in tempo prossimo all incanto dal
a con o le reelidepn e pdim a ILinLresieden fae d

o ura oareconclu-
l'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti; tore generale del 22 dicembre 1885, rale del 10 decembre 1885, colla quale

b) Un attestato di un ingegnore, confermato dal proietto o sottoprefetto, colla quale si chiede alla Corte in se. si chiede alla Corte, sezioni riunite,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assieuri che l'aspirante zioni unite rigettare il reclamo della dichiarare inamissibile 11 ricorso di

o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in scigadara Dl Vec 1 vedar aa e e a arl at lexCa ni ocneda nare
sua vece i lavori, ha le condizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e Roma, 26 dicembre 1885. la medesima nelle speso del giudizio.
la direzione dei lavori da appaltarsi GARBAiBNO AIICHELE Useiere Roma, 26 dicembre 1885.

4. Dovranno i concorrenti, all'atto della licitazione fare un deposito di lire 4131 del Tribunale sullodato. 14428 L'useiere GAasAxixo Micasta.
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(2* pubblicazione) (2' pubblicazione) AVVISO. (i' pubblicazione)
AVVISO. AVVISO. Giovanni Palmerini fu Biase, di Pe- DICHIARAZIONE DI ASSENZA.

Si rende noto che sino dal 18 no. Si rende noto che dall'archivia no- sco-Sansonosco, Teramo, ha doman- Si rende noto che il Tribunale civile

vembre 1882 fu presentata a questo tarile di S. Maria Capua Vetere si o dato alla sezione di accusa, presso la di Chiavari, con sentenza 12 corrente
Tribunale civile domanda di svincolo presentata domanda al Tribunale di Corte di Aquila, la propria riabihta- mese, dichiarò l'assenza di Paggi Giu-
per la cauzione del defunto notaro di S. Maria suddetta per lo svincolo par- zione· seppe Primo fu Nicolò, del comune di
Reggiolo D. Pietro Luppi. ziale, della cauzione notarile del sig- Aquila, 10 dicembre 1885· Chiavari.

Altrettanto a senso dell'art. 38 della Pasquale Pirraglia notaro residente in 4438 GIOVANNI PALMERINI. Chiavari, 19 dicembre 1885

vigente leage sul notariato. Gallo, consistente sul deposito di hre 4443 A. Muzio proc
Reggio inilia, 12 dicembre 1885, 1700, part a ducati 400 presso la già AVVISO.

40¾ BIANest proc.
Cassa di ammortizzazione, oggt Dep Vincenzo Jacobitti di Francescan- AVVISO.

i emb e 8 S'n. 3 i sodŠsesar one gelo, negoziante di Lanciano, ha do- Si fa noto che con atto del 25 no-

(2 pubblicazione) delle somme dovute, iusta la sen-
inandato alla sezione di accusa, presso vembre decorso rogato dal notaro, re-

TRIBUNALE CIVILE E CORREZ• tenza di detto tribunale del 30 gennaio
la Corte di Aquila, la propria riabili- sidente in questa citta, signor Alessan-

DI FERRARA.
.

. 1884 registrata a 17 seguente inese
tazione. dro Cohzzi, la signora Lucia_Petrucci,

Si notinca che i signori Giovanni ed n. 51, per lire 24, Mossetti.
Aquila, 10 dicembre 1885. con autorizzazione del di lei consorte

Antonio Bregoli di Cento hanno pre' Ciò ai sensi dell'articolo 38 legge 4437 VINCENIO «IACOBITTI. pignor Luigi Spillmann, ha revocato

sentato nel giorno 10 corrento ruese notarile
in ogni sua parte 11 mandato di pro-

ntlla cancelleria del Tribunale la di¯ S. Maria Capua Vetere, li 27 otto- (2' pubblicazione) :cura da essa fatto in persona del si-

vianda di svincolo della cauziono no" bre 1885. ESTRATTO. =gnor Onorato Paoletti, a rogito del

tarile prestata dal fu loro padre av- 4107 RAFFAELE Onst. Ad istanza di Alessandro Balbiani,,suddetto notaro l'8 gennaio 1885, in-

Vocato Pietro Bregoli decesso m detta Elia Balbiani, Lorenzo, Luigi e Mad- tendendo
che il mandato stesso, dal

città fin dal 4 giugno 1880 (2' pubblicazione). dalena Vergottini e Giuseppe Melesi, giorno 23 decorso novembre, m por

Ferrara, li 12 dicembre 1885. AVVISO. il R. tribunale civile e correzionale di rion
abbia alcun valore, e sia come

4111 R cane. GIUSEPPE PISELLI.
Al seguito della sentenza resa dal 11ilano con decreto 11 maggio 1885, rion tr

, 12 dicembre 1885.

NOTIFICAZIONE. en cd 3
an a L 18a Caœp d uca pe

s la e si le a i ANGELO ANGELINI ROTA proc.

Ad istanza dell'illustrissimo signor strata ivi a 11 seguente febbraio, nu.
di Giovanni Lazzari dei furono Lorenzo

.

Presentato addì 12 dicembre 1885, ed

procuratore generale della Corte del mero 51, per lire 24, Mossetti, passata e Caterina Balbiani, a mezzo del si.
mseritto al n. 294 del registro d'ordine,

conti sedente in Roma, in giudicato, che autorizzava l'Archi. gnor Pretore del mandamento 2' in al numero20l delregistro traserizioni,

IoGarbarinoMichele,uscieredelTri- vio notarile di Santa Maria suddetta luogo.
volume 2°, elenco 201.

bunale.civile e correzionale di questa ad alienare nei modi di legge, e fino 3344 Proc. Avv. Uusse Gonai. Roma, li 14 dicembre 1885.

città, notifico a senso dell'articolo 141 alla concorrenza delle somme dovute.
¯¯¯¯¯ Il cane. del Trib. di commercio

God. proc. civ., al sig. Bianchmi av la cauzione notarile del signor Andrea $0tË\ 001 Ë06111 0 Ë3!!8711111 Gellefgh 4424 L. CENNI.

vocato Fabio fu Luigi, d'incognito do Compagnone notaio residente in Teano,
micilio residenza e dimera, la conclu- in data del dì 26 luglio 1884, dal capo

SOCIETA' ANONDIA - Sede ilt Rollut (P piabblicaziotte) 4425

rma e helde8 Iceem repro8eu a o ea n drell'enrch ipren wil oda lii u i
Capitale ser:4ato L. 3,000,089. AVVISO.

si chiede alla Corte dichiarare irrice- Ëomanda di svincolamento particle Con deliberazione del 18 maggio e Il sottoscritto usciere rende a pub-
vibile il reclamo interposto del Bian- dolla cauzione di esso notaio Compa- l' giugno corrente anno, la Societh blica notizia che nel giorno 29 gen-

chini e condannarlo nelle spese· gnone, consistente nel deposito di lire
dei Molini e Magazzini Generali ha nato 1886, avanti la l' sezione del Til-

Roma, 26 dicembre 1855· 12"lä presso la Cassa dei Depositi o deliberato di aumentare il proprio ca- Lunale civile e correzionale di Roina,

4429 L'use. GARBARINO MICHELE. Prestiti, giusta la bancale 7 maggio pitale a cinque milioni, mediante emis- alle ore 12 meridiane, avra luogo la

1853, n. 2674 sione di altre 8000 Azioni di lire 2ö0 vendita giudiziale con 4110 di ribasso

(2' pubblicazione) Ciò ai sensi dell'art. 38, legge no- ognuna.
del fondo qui sotto descritto, ad istanza -

. AVVISO. tarile. Tali deliberazioni sono state appro. della Esattoria comunale
di Ienne, in

jSi rende nota che nell'archivio no- Santa Maria Capua Vetere, li ii vate dal R. Tribunale
civile di Roma danno del signori Felice, Ottavio, Lu-

tarile di Santa Maria Capua Vetere si dicembre 188ã. con decreto del 4 dicen re 1885. cio ed Angela Magliacca, colle condi-

ò° résentata domanda al Tribunale ci- 4109 RAFFAELE OasI Roma, 2l dicembra 1885. Zioni nel hando medesimo inserite, e

viè di Santa Maria Capua Vetere per ____
Avv. ENRIco SCTALOIA. gla depositato in questacancelleria.

lö sŸincolo parziale della cauzione no- NOTIFICAZIONE E CITAZIONE. Presentato addi 22 dicembre 1885, Descrizione del fondo.

tarife del signoi• Pasquale Rucca, no· A richiesta dell ill.mo signor procu- ed inseritto al num. 303 del reg. d'or- Te reno ortivo, in contrada Volubro,

tàio residentem Casagiove, consistente ratore generale della Corte dei conti dme,
al num. 210 del rog. trascrizioni, posto quasi nell'interno dell'abitato di

m un certifleato dilirecentoventisette in Roma
ed al n. 87 del reg. Società; vol. 2', Ienne, colla fronte sulla strada detta

e centesimi cinquanta rendita annua Io Garbarino Michele, usciere del elenco
210. Borgo Nuovo, segnato in mappa se-

cinguo pel cento, iscritta sul Debito Tribunale civile o correzionale di que.
Roma, li 23 dicembre 1885. zione 2', n. 416, confinanti Magliacca

Puf)büco del Regno d'Italia,in esecu- sta citta, ho notificato alla signora Il cane. del Tribunale di comm. Benedetto ed Alfonso da due lati e co-

zione della sentenza ,di condanna resa Crespi Grazia, o per gli effetti di legge 4416 L. CENNI. mune di Ienne, descritto al n. 5 della

dal detto Tribunale in data del 24 a· al di lei marito in seconde nozzo si. perizia Barera, e valutato L. 5ö0.

prile 1885, e pubblicata a l' maggio, gnor Ramasso Aurelio, d'incogniti do. AVVISO. Roma, 26 dicembre 1885.

registrata a 19 maggio dettoanno,nu¯ micilio, residenza e dimora, a senso Si fa noto che con atto privato del LORENzo PALUnfBO

mero 1167, registi'o 3•, vol. 8, fol. 30, dell'art. iti del C. di P. C., che, in 28 decorso novembre i signori Eva. usciere presso il Trib. civ. di Roma.

.
conformità del ricorso del sullodato risto Lenzi e Pietro Zambelli, attuah

Mossetti.
procuratore generale del 10 settembre componenti la Societa in nome collet ESTRATTO

Ciò ai sensi dell'art. 38 legge rio' 1885, cito essa signora Crespi Grazia. Livo dendminata Lensi e Zambelli, co- di atto costitutivo di società
tarile. erede del gia ricevitore del registro stituita con atto del 12 maggio 1885, commerciale.
Santa Maria Capua Vetere, li 28 no¯ di Isili De Lorenzo Pietro, e secondo ocr l'esercizio di una fornace, sistema Con atto privato 14 dicembre 1885,

Yemþre 1885• di lei marito Aurelio Ramasso, per À Hoffmann », e la fabbricazione e (registrato il 16 al n. 4030) fra i si-
Af06 RAFFAELE Onst sentirsi condannare al pagamento di smercio di laterizi, in modificazione gnori Gamba Achille di Milano, E-

lire 147 88, ammontare del debito ac- al precitato atto costitutivo di Società dmondo Gioazzini per la Ditta fratelli
INGIUNZIONE· eertato a carico del defunto suo raa- hanno assunto come terzo socio il si Gioazzini di Roma ed Ernesto Acqua-

A tichiesta del signor Tizzoni cava- rito, nonchè dei relativi interessi, col- gnor Casimiro Arduin, che ha accet- rone di Genova, si à costituita in Ro-

lier Giuseppe, ricevitore delle succes- l'autorizzazione di poter procedere alla tato di far parte di detta Societh alle ma con sede presso la Ditta fratelli

aioni di Roma, alienazione di tanta parte dell'eredità condizioni indicate nel surrichiamato Gioazzini (Corso 101) una società in

lo sottoscritto usciere notifico al si· inscritta e vincolata al num. 11,413 atto del 12 maggio. salve le modifica- nome collettivo, duratura 5 anni da

gnor Ciampoli Pompeo fu Adolfo, d'in- quanta basti per soddisfacimento della zioni seguenti: quella data, per I esereizio dell'indu-

cojpiito domicilio, residenza e dimora, sopraindicata somma, interessi e spese La Ditta sarà conosciuta sotto la stria de'trasporti in citta e fuori sotto

a senso dell'art. 141 del Codice di pro- del giudizio, a comparire personal- ragione sociale : Lenai Zambelli e 0°. la ragione sociale « Gamba Gioazzini

cedura civile, l'ingiunzione del detto mente o per mezzo di procuratore 11 fondo sociale da lire 120,000 è por- e C' Società di trasporti :P per la quale
sÿpior ricevitore delli u ottobre cor- speciale, innanzi l'udienza che terra tato a lire 180,000, spettante per un firmeranno tutti i tre soclinsieme, che

rente anno, colla quale ordina al detto la 3' sezione della sullodata Corte il terzo a ciasenno dei soci- - hanno immesso il capitale, ne11a qual
Ciampoli di pagare al suo ufBeio, en- giorno 2ò gennaio 1886, per la discus- Gli utili e le perdite saranno divise proporzione verranno altresì divisi fra

trÒ il terraine di giorni quindici, sotto sione della causa, ed in conformità a parti uguali fra i tre soci. essi gli utili e le perdite.
pena degli atti esecutivi, la somma di uclla presidenziale ordinanza del 7 ot- La f1rma sociale rimaue ai due soci Avv. O. SANTARELIA.

lirb'44 88 per tassa di registro e so- tobre 1885, che col presente atto pure Lenzi e Zambelli. Presentata addì 22 dicembre 1885,

pratássa nella silecessione legittima di notiflco e deduco a notizia dei suddetti Roma, 22 dicembre 1885- ed inseritto al n. 301delregistro d'or-

Clitiipoli Ercole fu Curio, morto in citati, che il termine stabilito per de- Avv. CAsinnRo SGIOLL1. dine, al n 208 del registro trascrizioni,

Robia il 27 luglio 1883, della quale o positare nella segreteria della Corte Presentato addi 22 dicembre 1885 ed ed al n 85 del registro Secieth, vol. 2,
eyedo per legge dietro rmuncia di stessa tutti i documenti che la R. Pro¯ inseritto al n. 300 del registro d'ordine, elenco 208.

Clåmpoli Agata fu Carlo, come da de- cura ed i convenuti crederanno nel al num. 207 del reg,° trascrizioni, Roma, li 24 dicembre 1885.

nunziä compilata a termin1déll'art. 23, rispettivo loro interesse, e fissato pei ed al n. 84 del registro Società,vol. 2', Il cane. del Trib. di Commercio

n3, llella vigente legge di registro. giorno 12 del suddetto mese di gen- elenco 207. 4415 L. CENNI.

Roma, 26 dicembre 1885. naio 1886• Roma, li 24 dicembre 1885.

L'usciere del Trib. civile di Roma Roma, 26 dicembre 1885· 11 canc. del Trib. di commercio
TUMINO RAFFAELE, Gerente.

4431 GAnsanma låtarmLE. 4424 L'asciere GARBARINO MIOHELE. 4136 L. CENNI. Tipografia della GazzaTTI UFFICIALE.


